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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
Camera dei Deputati

La Camera nella tornata di ieri rinnovò lo scrutinio se-
greto sopra il progetto di legge concernente le controversie
nascenti dagli atti esecutivi ordinati amministrativamente
contro gli antichi agenti delle riscossioni delle imposte di-
rette; e, lasciate le urne aperte, udì l'annunzio di due inter-
pellanze: una del deputato Savini al Ministro delle Finanze
circa le sue intenzioni sul corso forzoso e sulla tassa del ma-
cinato; l'altra del deputato Corte al Ministro dell'Interno
opra la circolare telegrafica spedita ai prefetti, ordinando
di respingere dai loro uffizi la Gazzetta d'Italia, e sopra una
nomina a segretario di sessione nel Consiglio di Stato. Alla
prima delle quali interpellanze il Ministro delle Finanze si
riservò di rispondere fra breve; e alla seconda il Ministro
dellTaterno rispose immediatamente con schiarimenti e di-
ehiarazioni che diedero argomento a discussione, a cui pre-
sero parte l'interpellante e i deputati Ricotti, Minghetti,
Farini.
Fattosi poi lo scrutinio della vota2ione sopra il detto di-

segno di legge, ne risultò che la Camera non era in numero.
Erano assenti senza regolare congedo i deputati:

Adamoli, Alario, Aliprandi, Alli-Maccarani, Alvisi, Angeloni,
Angelotti, Anguissola, Antona-Traversi , Antonibon , Arcieri ,
Arese, Argenti, Asperti, Assanti-Pepe.
Bacco, Bartolucci Godolini, Basetti, Basso, Bellone, Bertani

Agostino, Bertani Giovanni Battiata, Berti Ludovico, Biancheri,
Bianchi, Bigliani, Billi, Borelli Bartolomeo, Bosia, Bove, Buo-
nomo.

Cadenazzi, Càfici, Cagnola, Cairoli, Calcagno, Calciati, Camici,
aminneci, Cancellieri, Cannella, Cantoni, Canzi, Capilongo, Ca-
ranejni, Carducci, Carnazza, Carrelli, Castellano, Catucci, Caval-Ji il Cavallotti, Cefall, Cencelli, Ceresa, Cherubini, Chinaglia,
Chiaves, Chimirri, Ciliberti, Cittadella, Cocco, Cocozza, Codronchi,
Colonna, Compans, Comin, Cordopatri, Correnti, Cosentini, Co-
Atatini, Cutillo, Cucchi.
Dall'Acqua, Davicini, Della Rocca, Del Vecchio, De Manzoni,

I
i De Sanctis, De Zerbi, Di Belmonte, Diligenti, Di Pisa, D'fppolito,
Di San Donato, Di S• Elisabetta, Dossena.
Ercole.

Fabbricotti, Fabretti, Falconi, Fambri, Favale, Favara, Fer-
rara, Florena, Folcieri, Fornaciari, Fossa, Frescot, Frisari, Fuseo.
Gabelli, Garibaldi Giuseppe, Garibaldi Menotti, Gattolli, Ge-

nala, Genoese, Gentinetta, Gerardi, Gessi, Ghiani-Mameli, Ghi-
nosi, Giacomelli, Giambastiani , Giudici Giuseppe , Glisenti ,
Golia, Gorio, Gorra, Greco-Cassia, GrifliniPaolo, Grimaldi,
Guala.

Imperatrice, Incontri.
Lacapra, La Francesca, Lanza, Leardi, Levi, Libetta, Lolli,

Longo, Lovito, Lualdi, Lucchini, Lugli, Luscia, Luzzatti.
Macry, Maffei, Magliano, Maierà, Manara, Marchese, Mari,

Martelli, Martinelli Agostino, Martinotti, Martire, Marzi, Mar-
zotto, Mazza, Mazzarella, Melchiorre, Melodia, Merizzi, Messe-
daglia, Meyer, Minucci, Mocenni, Molinari, Morelli Donato, Mor-
dini, Morrone, Muratori, Mussi Giovanni, Mussi Giuseppe.
Negrotto Cambiaso, Nicastro Ventura.
Odiard, Omodei, Orilia, Orsetti.
Pace, Pacelli, Panattoni, Parisi-Parisi, Parpaglia, Pasquali,

Patrizii, Pellegrini, Perelli, Perroni-Paladini, Pessina, Piccinelli,
Piccoli, Pirisi-Siotto, Pizzolante, Plebano, Platino Agostino, Plu-
tino Fabrizio, Polti, Polvere, Pontoni, Praus, Puccini, Puccioni.
Raggio, Ranco, Randaccio, Ranieri, Ravelli, Razzaboui, Re-

gnoli, Ricasoli, Ripandelli, Robecchi, Roberti, Rogadeo, Ronchei.
Sacchetti, Salaris, Salomone, Saluzzo di Monterosso, Sambiase,

Sannia, Secco, Serazzi, Serra, Serristori, Simoni, Sipio, Sole,
Sonnino, Spalletti, Speciale, Sperino, Spinelli.
Taiani, Tecchio, Tedeschi, Tenca, Tenerelli, Tiberio, Tomma-

sini, Tortorici, Toscanelli, Toscano Gaetano, Toscano Pietro,
Tranfo.

Umana, Ungaro.
Vayra, Vastarini-Cresi, Velini, Verzegnassi, Viacava, Viarana,

Vigo-Fuccio, Villa, Visocchi, Vitale, Vollaro.
Zanardelli, Zarone, Zeppa, Zizzi.

Il Ministro della Guerra presentò una relazione della Com-
missione di vigilanza sull'amministrazione della Cassa Mili-
tare negli anni 1874-1875.

I
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Relazione a S. M. del .Ministro della Marina in
udienza del 30 ottobre 187ð sui nuovi stipendi per gli Áf
ßciali dei corpi della Regia Marina.

SIRE,
Colla leggepromulgatail 19 marzo 1874 furono migliorate

le condizioni degli ufficiali dell'esercito circa le loro ,compe-
tenze in generale.
Agli ufficiali dei corpi della Regia Marina, in attesa di un

nuovo ordinamento che richiede lunghi e ponderati studi,
non furono ancora pareggiati gli stipendi con quelli dei graòi
corrispondeliti dell'esercito, e questo provvedimento strende
sempre piii urgente per ragione di equità.
Si è per queste considerazioni che, faga eccezione di al-

cupe categorie, ÿer le quali sono pressochè terminati alcuni
aíÊñii d'ofdinäniento, il rifeteùte si onora nottoporre alla
sanzione di V. M. l'unito ichenia di' de$r$to, che pëÉ ora si
limita a modificare gli stipendi fissi annuali fissandoli nélla
mÏsura ideÀìica a delli chè attuÃlmánte sono'in vigdre er

il R. esercitso.

decráto saranno consérvati agli ufficiali Èhe situalmente li perce-
fiédilb, sinchè o in seg%ito akproniodione',6o in ieguito ad Anttiento
hèÊnale, a mente del precedelite articolb, lo stipdudio #edga ad
liarli o sorpassarli.

Àrt. 4. Nulla è innovato negli stipendi dei contabili di magaz-
zino, quartiermastri, personale delle segreterie dei Comandi in
capo di ipartimento utarittimo e cappellani.
Art. 5. Nulla è innovato circa le attuali indennità di rappre-

sentana e funzioni, soprasoldi, spese d'ufficio, trattamenti e sup-
pleñienti di bordo, e di tutti gli averi eventuali in generale.
Art. 6. IRégi decretisin principio citati son > abrogati perquanto

contrari al presente, ed è pure abrogata ogni altra disposizione
che al medesimo sia contraiía.
Art. 7. Il Nostro Ministro della Marina provvederà con apposite

istruzioni alla esecuzione del presente decreto.
Ordiniamó ché il prèsäite dãërétò, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e difarlotoskekvårè: =

'
"
e :

Dato a Torino, addì 30 ottobre 1876.

VITTORIO EMANUELE. .

. A R. BRIN.

DNfm. 850gßerie?) della Raccoltaaffle delle leggi e dei
decreti del Regtig contiene il seguer$edeirefoi

VITTORIO EMANUELE II
PER GBASIA DI DIO E PEB VOLONTÀ-DELLA NASIONE

RE D'ITALIA
Visti i Regi decreti 1 aprile 1861, n. 4825; 25 settembre

1862, n. 887; 12 marzo 1863, n. 1190 9 giugno 1863, n. 1318;
9 dicembre 1868, n. 3486; 2-1 dicembre 1867, n. 4166; 22
aprife 1868, 10 4356; 20 settembú l868; n:4647; la agosto
1874 n 966, é 3 ottobre Ì873,'n. 1806, che riguardano gli
stipendi del perhohalé dello stato maggiore generale della
Regia Marina, del Genio ahvale, Corpo sanitario, Commissa-
riato, ufficiali di maggiorità,macchinisti, d'arsenale, fanteria
Real Marilia, dei profesoori delle 'llegÏe scuole di Marina e

dei disegnatorÏ del Genio navale;
Sentito il Consiglio Superiore di Marina;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propostandel Nostro Ministro della Marina,

e Abbiaino decretato e decretismo :

Art. 11 i dalÃre ial Ï•jennälo Í877, pel personale dello stato
maggiore generale della R.)faritta, del Genio navale, Corpo sani-
tario, Commissariato, ufiÏciali macchiniëli; d'arsenile, di maggio-
rità e di fanteria Real Marina, nonchè pei professori delle Regie
scuole di Marina e disegnatori del Genio navale, andranno in vi-
gore gli stipendi stabiliti dai quadri annessi, firmati d'ordine No-
stro dal Ministro della Marina.
Art. 2. Agli ufficiali súperiori ed inferiori indicati nei quadri an-

nessi, e nella misura nei medesimi fissata, è accordato un aumento
dello stipendio per ogni sessennio di servizio passato nello stesso

grado, a cotidizione però che lo stipendio accresointo non abbia

mai ad oltrepassare quello del grado immediatamente superiore.
Nel computare il sessennio si terrà conto del tempo passato

nello stesso grado anteriormente alla promulgazione del presente
decreto, non però oltre il 1° gennaio 1870.
Nel computo del sessennio di grado si terrà conto soltanto del

tempo che, a tenore della legge sull'o stato degli afficiali, è com-
putabile per l'avanzamento e per l'anzianità di grado.
Art. 3. Gli stipendi maggiori di quelli determinati dal presente

QUAnno 1° - Rependio annuale degli ufgiati generali
della 12. Marina.

Ammiraglio . . . . 15,000 >

Viceammiraglio i . . . . . . . 12,000 »

Contrammiraglio .

Maggior generale medico . . . . . . . 9,000 >

Ispettore delle costruzioni navali . . . .

Nora - All'ammiraglio compete anche Pindennità annuale par-
sonale di lire 8000. ' " '

Roma, li 30 ottobre 1876.
D'ordine di 8. M.

Il .Mïnistro della Marina
- B. BRIN.

QUAnno 26 - Ripendio annuale ed aumento sessennale di paga
degli ufficiali superiori.¢d inferiori .dei Corpi militari della
12. Marina

Stipemlio Amento
anule sessenale

Capitano di vaseello di 16 e 2 classe - Direttore
delle costruzioni navali di la e 26 classe -

Colonnello medico- . - . . 7,000 400
Colonnello di fanteria marina - Commissario ge-

nerale . . . . . . . . 6,600 400

Capitano di fregata di 16 classe - Ingegnere na-
vale di 16 classe - Tegente colonnello me-

dico . . . . .

.
5,300 800

Tenente colonnello fanteria marina - Commis-
satio di 1•classa. 5,000 300

Capitano di fregata di 2. classe - Ingegnere na-
vale di 26 classe - Capo meccanico - Mag-
gioremedico.. .a.. . . .. , . . ,. 2. , 4,30g ,300

Maggiore di maggiorità, - Igaggiore di fanteria
, marina - Commissario di.2* elasse

. . . 4,000 300

Luogotenente di vascello di 16 e 26 classe - Sot-

toingegnere di 16 e 2a classe - Meccanico di
16 e 2a classe - Capitana inedico di. 16 e 2a

classe . . . . . . . 3,100 180

Capitano d'arsenale di 1• e 2a classe - Capitano
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dimaggiorità di 1•e 2•classe- Capitano fan-
teria marina di 1• e 26 úlasse- Sottocommis-

sario di 16, 2a e 8 classe . . . . . . . 2,800 180

Sottotenente di vascello - Sottoingegnere di 36
classe - Primo capo macchitista - Tenente

medico di la e 26 elasse . 2,200 120

Luogotenente d'arsenale - Luogotenente di mag-
giorità - Luogotenente di. fanteria marina

- Sottocommissario aggiunto di 16 e 2*

classe . . . . . 2,000 120

Guardia Marina - Allievo ingegnere - 2• capo
macchinista . 2,000 120

Sottotenente d'arsenale- Sottotenänte di maggio-
rità - Sottotenente di fanteria marina -
Scrivano del Commissariato . . . .

'

. . 1,800 120

Norm.

A. I nominati aiutanti di campo ed ufficiali d'ordinang effettivi
di S. M. il Re e dei Reali Principi, quando disimpègíano tali fun-
zioni, ricevono la paga degli nificiëli di vaneellé, lirazÍ à di Ío-
raggio e Pindennità cavalli pari a luelle chè sono deferthinate per
gli ufficiali delPesercito in posizioni simili.
B. Ad ogni ufficiale superiore del corgo fanteria marina compe-

tono due razioni di foraggio e PÏndènnità atinuale cavålli in
lire 180.
Ad ogni aiutante maggiore in 1 del corpo suaccennato compete

una razione di foraggio e Pindennità esvalli'cómii sopra.
C. Le razioni di foraggio non posadne esservoo iisposte se non

dopo verificato che gli ufficiali ai quaili (forfo assegnate possenono
effettivamente i cavalli.
.D. A tutti gli ulliciali macchinisti compete unsoprasoldo annuo

nelle proporzioni sottoindicate allorchè presta;no ser#izio a lárdo
delle RR. navi armate, in disponibilità, dièarmate e iirripitrazione,
e quando prestano servizio presso le Dirëzioni ene c truzioni
navali.

Capo meccanico . . . . .

Meccanico di 16 e 2·.classe. .

Primo capo macchinista . .

Secondo capo macchinista . .

Roma, li 30 ottobre 1876. .

......1,200

...... 960

...... 840

...... 720

D'ordine di S. M.
Il Mihistro della Marina

B. BRIN.

QUAuxo 3° -- ßtipendio annuale dei professori delle BR. ßenole di
Marina,.del personale farmaceu ico e dei diseýnatori dei Genio
navale.

Professori delle RR. Scuole di Marina:
Professore di 16 classe anziano
Professore di 16 classe . .

Professore di 2a classe . . .

Professore di 3• olasse . . ,

Ripetitore . . . . . . .

Farmacisti:

.
Farmacista capo . . . . .

Farmacista di 16 classe . . .

Farmacista di 26 classe . . .

Disegnatori del Genio navale :
-Disegnatore di 1* elasse. . .

Disegnatore di.26 classe . .

Disegnatore di 8' elasse . .

Roma, li 30 ottobre-1876.

......4,000

......8,500

......3,000

......2,500

......2,000

......2,800

......2,000

. . . . . . 1,800

......3,500

......3,000

......1,800

D'ordine di S. M.
Il Ministro della Marina

B. BRIN.

Il l?¾m. 8615 (Serie 2') della Raccolta uffsciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIŒEMANUELE H

ran enasta m mo-a ran vol.oxol auraa sistema

RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 5° della legge 30 dicembre 1876, n. 3587 .
(Serie 26), con cui è autorizzato il Governo a, iscrivere nel
Gran Libro del Debito Pubblico e ad alienare tanta rendita
consolidato 5 per 010 quanta basti a ricavare la somma oc-

corrente per far fronte nel 1877 alle spese pei lavori delle
ferrovie dell'Alta Italia, in conseguenza delle Convenzioni

approvate colla legge 29 giugno 1876, al. 3181, al pagamento
delle rate d'estiniione del mutuo contratto dallaßocietà delle
anzidette, ferrovie colla Cassa di Risparmio di Milano pas-
sate a carica delloáštato per effetto-delle stesse Convenzioni,
ed.allesspeseper la. continuazione dei lavori delle ferrovie
Calabro-Sicule fino a concorrenza di venti milioni di lire;
Ritenuto che il-complesso di queste spese per l'anno 1877

si presume possa ascendere alla somma di circa lire quaran-
tasei milioni;
Ritenuto che nella ragione dei prezzi correnti del conso-

lidato 5 per 010 al capitale suddetto di quarantasei milioni
corrisponde all'incirca la rendita.annua di lire tre milioni o
centomila, salvi gli effetti delPaccertamento finale ;
Ititenuto che l'alienazione della rendita suddetta avrà

luogo, a seconda del bisogno, durante l'anno 1877, sicchè la
iscrizione della rendita stessa potrà farsi con decorrenza di

godimento in parte dal 1° gennaio 1877 e in parte dal 1 lu-
glio dello stesso anno ;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Minieri.

Moniq‡vo Jo11. Planuz.o,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. È autorizzata la iscrizione _nel Gran Libro del

Debito Pubblico, in aumento al consolidato cinque per cento,
della rendita di lire tre milioni centomila (L. 8,100,000), di cui
lire unmilione seicentomila (L. 1,600,000) con decorrenza di go-
dimento dal 1• gennaio 1877, e le rimanenti lire un milione e cin-

quecentomila (L. 1,500,000) con decorrenza di godimento dal

1• luglio dello stesso anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungpe spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato p Roma, addì 31 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS.

Con decreto Reale in data 6 dicembre 1876 il signor Ernesto Mi-

gliaccio, agente di cambio in Salerno, venne sospeso dalle fun-
zioni di accredita%à þer le operazioni di Debito Pubblico presso
PIntendenza di Finanza di quella città, al quale milicio era
stato assunto con decreto Reale del 22 novembre 1871.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto Particolo 4 della legge 30 aprile 1874, n. 1920 (Serie 2*),
sulla circolazione cartacea durante il corso forzoso;
Visto il E. decreto 14 giligno 1874, n. 1942 (Serie 2•);
Visto il regolamento approvato con Paltro R. decreto 28 feb-

braio 1875, n. 2857 (Serie 2');
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Ritenuto che il Consorzio degli Isttinti di emissione ha provve-

duio alla stampa dei biglietti consorziali del taglio di venti lire in

numero di due milioni e cinquecentomila (2,500,000) e pol valore

ãi ciminanta milioni di lire (50,000,000), come fu determinato

nell'artit:olo I del mentovato regolamento 28 febbraio 1875,
Determina quanto segue :

11 Consorzio degli Istituti di emissione è autorizzato a mettere

in circolazione per conto dello Stato numero due milioni cinque-

centomila biglietti consorziali definitivi del taglio di lire venti pel
valore complessivo di cinquanta milioni di lire, i di cui distintivi

a regni caratteristici furono approvati con decreto Reale del 21

dicembre 1876, n. 3540 (Serie 2ag
I suddetti due milioni cinquecentomila biglietti consorziali da

lire 20 sono divisi in duecentocinquanta serio da diecimila biglietti
cadanna, segnatidalnumero uno al numero diecimila inclusive.
Correlativamente alla emissione dei suindicati biglietti consor-

ziali definitivi da lire 20, il Consorzio provvederà al ritiro dalla

circolazione dei biglietti di egual taglio stati dichiarati provviso-

riamente consorziali col Regio decreto 14 giugno 1874, n. 1942

(Sorie 22), e pel di più in eccedenza di questi affine di compiere la

emissione nella misura suaccennata, ritirerà una somma corri-

spondente dibiglietti consorziali provvisori da lire 10 e da lire 1000.

La emissione dei biglietti definitivi da lire 20, nonchè il ritiro
di quei dichiarati provvisoriamente consorziali dei tagli suindicati,
verranno fatti sotto l'osservanza delle disposizioni degli articoli 4,

5 e 7 del regolamento 28 febbraio predetto.
11 presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Dato a Roma, addi 16 gennaio 1877.

Il Ministro: DEPRETIS.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLICI

Visto l'art. 2 del regolamento approvato col R. decreto 10 gen-

naio 1875, n. 2333, sull'ammissione e sulle promozioni nel Corpo
Reale del genio civile,

Decreta:

Art. 1. È aperto il concorso per esame a dieci posti di inge-

gnere allievo nel R. Corpo del genio civile.
Due fra quelli che saranno nominati ingegneri allievi potranno

essero inviati all'estero per studi di perfezionamento.
Gli esami avranno luogo in Roma, ed incomineeranno il giorno

1° marzo 1877.

Art. 2. Gli ingegneri che intendono sottoporsi alla prova degli

esami devono presentare, non più tardi del 31 gennaio 1877, al

Ministero dei Lavori Pubblici coll'istanza i seguenti documenti:

a) La prova di essere cittadini italiani, e di non aver
oltre-

passato i 28 anni di età;
b) La prova di aver adempiuto alle prescrizioni della legge

per la leva;
c) Il certificato medico legalizzato della robusta costituzione

11sica;
d) La patente d'ingegnere rilasciata da una scuola di applica-

zione per gli ingegneri, o da un Istituto tecnico superiore del

Itegno;
c) Gli attestati speciali degli esami sostenuti presso

l'Univer-

sità e presso le scuole
ed Istituti sopraindicati; le prove di studi

diversi compiuti e di lavori già eseguiti;
f) L'autobiografla del concorrente colla specificazione degli

Istituti presso i quali percorse la carriera scolastica, delle me-

morie scritte, dei progetti studiati, della pratica fatta, e con ogni
altra indicazione che si riconoses opportuna.
A questa autobiografia possono casere aggiunti disegni di co-

struzioni purchò firmati dai professori, e col visto del direttore
della Scuola di applicazione o dell'Istituto tecnico superioi·e, da
cui è uscito il concorrente, per far prova che sono veramente or

pera di chi li presenta.
Nell'istanza deve essere indicato precisamente il domicilio del

concorrente, per le comunicazioni che il Ministero deve fargli.
Art. 3. Coloro che aspirano ad essere mandati all'estero pel

perfezionamento devono dichiararlo nella domanda, indicando
quale delle due lingue straniere, Pinglese o la tedesca, essi cono-
scano, i luoghi e gl'Istituti, nei quali preferirebbero di proseguire
gli studi e per quali rami speciali.
Art. 4. L'esame à scritto ed orale sulle seguenti materie:
a) Le costruzioni stradali -- strade ordinarie e ferrovie;
b) Le costruzioni dei ponti in legname, in forro, inmuratura;
c) Le costruzioni civili -- parte statica, parte decorativa dei

diversi stili di architettura;
d) Le costruzioni idrauliche e le marittime;
e) L'idraulica fluviale, le bonificazioni, la navigazione interna,

la derivazione e la distribuzione delle acque;
f) La fisica applicata al riscaldamento ed alla ventilazione

degli edifici, ed alla illuminazione dei fari;
g) La meccanica applicata;
h) Le operazioni geodetiche ed idrometriche;
i) Le leggi ed i regolamenti sul servizio delle opere pubbliche.

Art. 5. La classificazione di tutti i concorrenti sarà fatta se-

condo il risultato degli esami, ed i primi dieci saranno nominati
ingegneri allievi nel R. Corpo del genio civile.
Art. 6. Gli ingegneri allievi che venissero prescelti per gli studi

di perfezionamento all'estero avranno in oro una indennità men-
sile a trimestri anticipati, ed un assegno anticipato per le spese
di viaggio nella misura seguente:

Per indennità mensile ,. . . . . . . L. 450
Per spese di viaggio . . . . . . . . » 600

La missione all'estero dura almeno un anno.

Roma, addì 18 dicembre 1876.
Il Ministro: G. ZANARDELLT.

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso di concorso.

In conformità del regolamento 20 gennaio 1871 e del R. decreto
25 marzo 1873, il Consiglio accademico di questa Università ha

deliberato, per le quattro sue Facoltà, Papertura del concorso al

premio di perfezionamento della fondazione Corsi. .

Le materie d'esame sono: per la Facoltà giuridica il Diritto

romano, per la filosofico-letteraria, le Discipline storiche, per

quella di scienze fisico-matematiche, la Meccanica applicata, e per
la facoltà medico-chirurgica, la Clinica medica.
Il vincitore del premio assegnato alla Facoltà matematica

dovrà compiere il suo studio di perfezionamento all'estero, alle
condizioni che saranno poste dal Consiglio accademiep, ma coll'as-

segno normale raddoppiato.
Chiunque intenda concorrere dovrà, insieme all'istanza in earta

legale indirizzata al rettore quale presidente del Consiglio acca-

demico, dar prova:
D'aver compinto lodevohnente l'intero corso dei suoi studi nel-

l'Università romana e conseguita la rispettiva laurea, per la gin-
risprudenza e la medicina, dal 14 aprile 1874, e per la filosofia e

lettere e la Facoltà di scienze dal 15 gennaio 1875.
Le istanze dovranno essere presentate alla Direzione della so-

greteria dell'Università nel termine di quaranta giorni dalla data
dell'avviso, e compiuto da parte del Consiglio accademico l'esame

dei documenti, sarà pubblicato l'elenco nominativo degli ammessi
al concorso con l'indicazione dei giorni destinati alle prove di

esame.
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LA þrova satittà ëensterk tthe diesèrtgžione da noinpilarsi
sensa hinto di libri nel teamine di cito ore, sopra un fema enratto
a sorte sulla proposta mätetia, là þždvá ofale eaáÄ söpra argo-
menti della materia del concórso e sa temi estratti a sorte.
Í¾ Ooniniisàionë estiriÏrlätrice etabilira essa stessa i sei temi de-

stillati alPëepetiinento scritto, e i dodÌcì AestinatÍ a quello orale.
I viiteitati del cónborso godränno þer un biennio dell'assegno

mensuale di lire cettaniaciilque, à gli studi di perfezionamerito
nella Facoltà cui appartiene il preraihto, potranab essere fatti

presso una qualunque dellé maggiori Università del Regno, da
indicarsi nelPistansa insieme agli studi cui intende il concorrente
di dedicarsi.
Alla scadenza del primo anno i premiati dovranno, per essere

confermati, presentare in prova del lorg profitto una memoria da

sottoporsi alPesame e alPapprovazione della Facoltà. Per 14 Fa-
coltà giuridica tale memoria verserà su un punto controverso del
Diritto rotnano.

Due mesi prima della scadenza del biennio dovranno i pre-
miati dar prova del loro profitto al Consiglio accademioo, in-
viando in§ieme la relazione degli studi seguiti.
Roma, 15 gennaio 1877.

Il Presidente del Conlio Accadentico
Prof. GARTAxo VAvan1.

RËALE A00ADEMIA DI BELLE ARTI

A YY iso.

L'ingegnete-atchitetto Innocente Vittadini, che cessò di vivere
in Milano il 31 maggio 1859, aveva con suo testamento del giorno
4 aprile 1852 disposto a favore di questa Accademia di un legato
per Pistituzione di un premio annuale da darsi a qualfingegnere-
architetto, o giovane studente di architettura, che PAccademia
stessa giudicherà più degno pel conseguimento ael snaueño premm
annuale in via di concorso, dietro il tema che sarà pubblicato dal-
PAccademia medesima.
La relativa disposizione testamentaria terminava colle seguenti

parole: « È però mia espressa intenzione che prima della pubbli-
cazione del programma di concorso sia preventivamente sentito il
Municipio della citta di Milano per proporre nel-concorso stesso

quel jirogetto di edifici che la citta stessa potesse divisare di far

erigere a vantaggio del pubblico, Tale mio desiderio e volontà sarà
ben anche applicabile ad altri progetti ed edifici erariali che si
volessero costruire in Milano in altro di quegli añai in cui il Mu-
nicipio suddetto non volesse prevalersi del suo poziere diritto. In
quegli anni poi in cui non si terificasse nè il prhno, nò il secondo

caso, PAccademia stessa proporrà il tema che crederà più oppor-

tuno per istruzione della gioventù. »
PROGRAMMA DI CONCORSO.

La R. Accademia di Belle Arti in Milano invità portanto gli in-
gegneri-architetti ed i giovani studenti di architettura al concorso
aperto del suddetto benemerito ingegnere-architetto Innocente

Vittadini.

Noggetto: < Completare il palazzo di Piazza dei Mercanti, detto
dei Giureconsulti, in relazione alPapertura della nugva ia di con-

giunzione tra la detta Piazza dei Mercanti ed il Cordusio, per la
quale la sua fronte viene ad essere prolungata, in linea retta, sino
all'incontro della via ðel Gallo, procutando uno sfogo sufficiente-
Idente comodo ed euritmitico verso la via S. Margkerita, in rela-
zione al futuro suo allargamento tracciato nelPunito tipo. »
Il concorrente dovrà limitare le demolizioni al minimo possibile

e provvedere alPaccesso al piano súþeriore, sia consërvando Pat-
tuale scala, sia introducendone una nuova.
La decorazione, in armonia collo stile e colle proporzioni del re-

siduo esistente edificio, 84rà estesa anche 411e fronti verso la via
del Gallo.
I disegni sarango in scala di 1 a 50.
Premio: L. 800.

O IS GIPTal NBe

1. I progetti dovranno essere presentati non pin tardi delle ore
4 pomeridiane del giorno 15 luglio 1877 alPiepettore-economo
della IL Accademia. Questa non si incarica di ritirarli dagli níBei
postali. I progetti che non gmngessero m tempo non saranno am-
messi al concorso.
8. Ogni progetto sarà accompagnato da una letters suggellata

recante 41 di fuori un'epigrafe, uguale alPepigrafe dei disegni; e
al di dentro il nome delPantore, e Pindicazione precisa del suo
don>icilio.
8. Il giudizio sarà pronunziato da una Commissione straordina-

ria con voto ragionato e sottoscritto, indi sottoposto alla definitiva
approvazione del Consiglio accademido. Prima del giudizio i pro-
getti resteranno esposti al pubblico per alcuni giorni; dopo il gin-
dizio definitivo, il progetto premiato porterà la scritta: .Premio al
concorso per legato delfingegnere-architeffo Innocente Vitiadini, e
ilmarrà esposto durante la pubblica mostra autunnale di beÏle
arti.
4. I concorrenti non premiati potranno, previo concerto colla

Presidenza, apporre il proprio nome ai loro progetti durante la
esposizione posteriore al giudizio; dovrathe poi ritirare i lorð la-
vori entro sei mesi dalla pubblicazione del giudizio, perchè PAcca-
demia non ne garantisce più oltre la conservazione.
5. Il progetto premiato rimane di proprietà delPAccademia, la

quale non potrà farne cessione al Municipio o alPErario, seña il
consenso delPantore.

Milano, 18 novembre 1876.
11/f. di Presidente: AN ONIO ÜAÌ¾I.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENSE DI TORINO.

Programma per il pretnio BItESSA.
Il testamento del dottore in medicina e chirurgia CESARE ALES-

SANDRO BRESSA, iR À&iß $6Î Å Settembre 1885, contiene le seguenti
testuali disposizioni:

« Eleggo erede universale dei miei beni presenti e futuri,
» dopo soddisfatti tutti i varii legati, la Reale Accademia delle

a Seienze di Torino, che potrà farsi rappresentare dal di lei se-

> gretario perpetuo o da un procuratore eletto a tal uopo dai

» membri residenti.
« Appena cessato il dritto d'usufrutto (nello stesso testamento

> costituito in fatore della signora Claudia Amata Dupeché) sulle
» sostante cadenti in eredità, PAccademia elle Scienze di Torino

> andrà al possesso di esse e potrà vendere gli stabili, piazzare i
» capitali in quel modò che essa credera del suo intetesse, e col

reddito di tutte queste sostanze stabilÏre un premio bientale

che alternerà nel seguente modo, ciòè:
« Il reddito netto del primo biennio servirà di prerale da aceor-

darsi a quello scienziato, di qualunque nazione egli sia, the

durante Pultimo quadriennio avrà fatto la più insigne ed utile

scoperta, o prodotto Popera più celebre in fatto di scienze fisi-
che e sperimentali, storia naturale, matematiche pure ed appli-

cate, chimica, fisiologia e patologia, non escluse la geologia, la

storia, la geografia e la statistica.
« Il reddito netto poi del secondo biennio si compartirà a quello
scienziato italiano, che, a giudizio della stessa Accademia di

Torino, avrà fatto nelPultimo quadriennio la più importante
scoperta, o pubblicato l'opera pia ragguardevole in Italia en

taluna delle scienze sovra enunciate, 6 bosì di seguito oollo

stesso ordine. »
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L'Accademia, senza dissimularsi la grave responsabilità che
l'atto generoso del dottor BRESSA le impone chiamandola a portar
giudizio su produzioni dell'intelletto umano, che potranno sorgere
in qualsiasi parte del vasto dominio di quasi tutte le scienze po-
sitive, crede dover corrispondere alla liberale fiducia del testa-

tore, impegnandosi ad eseguire fedelmente le disposizioni del suo
testamento, dettato dalla lodevole intenzione di promuovero l'in-
cremento della scienza.
Il lascito BRESSA TimßSe libero dalla condizione d'usufrutto nel

mese di luglio 1876. Per conseguenza il primo biennio indicato
nel testamento deve abbracciare gli anni 1877 e 1878.
Il primo premio sarà conferito nel 1879 a quello scienziato, di

qualunque nazione egli sia, che durante il quadriennio prece-
dente, cioè dal 1° gennaio 1875 fino all'ultimo dicembre 1878,
avrà fatto la più insigne ed utile scoperta, o pubblicato l'opera
più celebre nel dominio delle scienze matematiche pure ed appli-
cate, nelle discipline sperimentali, la fisica cioè, la chimica, la
fisiologia, nella storia naturale, compresa la geologia, nella pato-
logia, nella storia, geografia e statistica.
Il valore del primo premio, destinato al quadriennio 1875-1878,

sarà di lire italiane dodicimila.
In conformità allo spirito del testamento BRESSA l'A00&demÍS

sceglierà la migliore fra le scoperte ed opere pubblicate, sieno o

non sieno presentate dai loro autori, senza vincolarsi in alcun
modo, se non coi limiti del tempo dal testatore prescritto e della
delicatezza che proibisce di giudicare in causa propria.
Nessuno dei soci nazionali, residenti o non residenti, dell'Acca-

demia potrà conseguire il premio.
Nell'anno 1881 si conferirà il secondo premio BRESSA per il

quadriennio 1877-1880, colle stesse norme sovraindicate, sol che,
in obbedienza al testamento, questo secondo premio non potrà
conseguirsi che da uno scienziato italiano.
E così di seguito, ogni quattro anni, il premio BRESSA sarà de-

voluto ad uno scienziato di qualsiasi nazione, ed ogni quattro
anni ad uno scienziato italiano, con regolare alternazione fra un

premio che potrebbesi chiamare mondiale od universale ed un

premio nazionale.
Torino, il 7 dicembre 1876.

Il Presidente dell'Accademia: FEDERIGO SCLOPIS.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Nella fase che attraversa in questo momento la questione
orientale risalta, secondo il Moniteur Universel, la pre-
mura colla quale il Reichsanzeiger di Berlino smentisce le
voci corse in auesti ultimi giorni circa il contegno del pleni-
potenziario tedesco a Costantinopoli. Il foglio ufficiale di
Berlino dichiara falso tutto quanto possa far supporre che il
gabinetto di Berlino non è più così favorevole come in pas-sko al ristabilimento di un accordo colla Porta.
Il Moniteur scrive di non aver mai creduto ad altro che a

questo, per quanto i giornali tedeschi abbiano fatto onde
persuaderlo del contrario. Di fronte alla smentita del Reich-
sanzeiger sembra assolutamente escluso, al dire del foglio
pangmo, ogni sospetto che la Germania si adoperi ad inco-
raggiare le resistetize della Turchia.
Quanto alPultima riunione della conferenza, il Moniteur

dichiara che non se ne aspettava molto frutto. " Però, sog-
giunge, l'accordo europeo sussiste, ed in mancanza di una

soluzione immediata delle difficoltà pendenti, soluzione che
sarebbe stata di interesse universale, questo accordo costi
tuisce una garanzia per il mantenimento della pace. ,,

I Débats constatano con grande soddisfazione che da parte
della Russia sembra prevalere una corrente di opinionimolto
più moderate e concilianti di quelle che prevalevano alcune
settimane addietro. Il generale Ignatieff, dicono i Débats, ha
maravigliata la conferenza colla modestia del suo linguaggio.
" E c'è motivo di ritenere che i frutti della reazione pacifig
che si è verificata in Russia non andranno perduti. Per of
fetto della medesima le proposte dell'Europa si sono sensÍ.
bilmente avvicinate a quelle della Turchia. Non rimane che
un passo da fare da una parte e dall'altra per congiungersi.
Noi speriamo che questo passo sarà fatto e che all'uopo i
turchi saranno abbastanza consigliati per farlo essi soli tutto
intero.

,,

L'Indépendance Belge, dopo aver notato di quanto sieno
scemato le originarie esigenze dei plenipotenziari, dice doversi
sperare che ora la Porta smentirà anch'essa con qualche atto
significante ciò che fu detto in questi ultimi giorni circa la

,

sua ostinazione di respingere le proposte dell'Europa e che
- essa darà senza altre resistenze e senza altre esitanze il suo
consenso a domande ridotte al minimum di ciò che le potenze
garanti possono reclamare nelle condizioni loro imposte da-
gli avvenimenti che provocarono l'intervento e dalle lunghe
deliberazioni che oggimai devono chiudersi. " La Turchia ha
rivelato della vitalità; i suoi uomini di Stato si sono mostrati
abili, termina il foglio belga. Rimane ora che essi diano

prova di spirito politico e di prudenza non frapponendo osta-
coli, al di Ik di ogni giusta misura, alle intenzioni manifesta-
mente pacifiche della conferenza. ,,

11 conte Camondo scrisse al ministro degli affari esteri di
Turchia Savfet pascià una lettera con cui insiste percha nei
lavori della conferenza gli israeliti sudditi della Porta sieno

tenuti pari a tutti gli altri sudditi della stessa potenza senza
distinzione di religione e perchè tutti sieno trattati nella
stessa forma.
In risposta a questa sua lettera il conte Camondo rice-

vette dall'ambasciata ottomana di Parigi il seguente ri-
scontro:

" Signor conte! Ho reso conto al mio governo della comuni-
cazione verbale che vi piacque farmi a proposito della por-
tata delle deliberazioni impegnate sopra finiziativa del Co-

mitato dell'Alleanza israelitica universale in favore degli
israeliti in Oriente.

" S. E. Savfet pascià mi rispose con un dispaccio, nel quale
egli mi informa che voi gli avete scritto per interessarlo

egualmente in favore dei nostri correligionari nell'impero
ottomano.

"Il ministro degli affari esteri di Turchia si associa alle di-
chiarazioni che già vi ho fatto io stesso e proclamo alta-
mente che le riforme promulgate s'applicano agli israeliti
allo stesso titolo che ai membri delle altre confessioni in
Turchia.
" Delle intenzioni generose di S. M. il Sultano, fedelmente

espresse nello stesso testo delle leggi organiche, non si può
dubitare. Il mio augusto sovrano e i suoi consiglierihanno in
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animo di fare un'opera che non comporta eccezioni e che

tende al iniglioramento dello stato morale, politico ed econo-
mico di tutti gli elementi viventi sopra lo stesso suolo, me-
diante un'assimilazione completa dal punto di vista dei di-

ritti e degli aggravi.
"Gli sforzi della Sublime Porta saranno invariabilmente di-

retti a questo fine ed il governo imperiale si applicherà a far
trionfare, dovunque può esercitarsi la sua azione, i principii
d'eguaglianza, di solidarietà e di concordia che costituiscono
il pensiero fondamentale della politica che esso ha inaugu-
rato.
"Gradite, signor conte, le assicurazioni della mia distintis-

sima considerazione.

toprefetti, segretari generali e consiglieri di prefettura, di
cui è decisa la revoca, ascende a trentadue, ma che questo
numero sarà probabilmente oltrepassato.

Questa mattina, per improvviso assalto del male da cui
era da alcun tempo travagliato, mancava ai vivi il Prefetto
comm. Binda, che trovavasi in missione presso il Ministero
dell'Interno.
Il trasporto funebre della salma avrà luogo domani alle

ore 4 pomerid. dalla casa n. 117 al Corso.
mmamammemammansammmmmmmmmes

TELEGR.AM.MI
(AGENZIA STEFANI)

" SADIK.,,

Si ha da Parigi che i deputati della Senna sono stati rice-
vnti in particolare udienza dal presidente del Consiglio e dal

guardasigilli accompagnato dal suo segretario generale.
I deputati hanno esposti i loro voti ed i loro richiami ri-

guardo all'esercizio del diritto di grazia. Essi ne hanno for-
mato oggetto di una memoria che consegnarono al guarda-
sigilli, il quale, d'accordo col presidente del Consiglio, ha
promesso di esaminarne i diversi punti colla più seria atten-
zione e di far conoscere in una riunione ulteriore e prossima
i risultati di questo esame.

In una riunione dei deputati di Parigi, il ministro presi-
dente, G. Simon, ha dichiarato apertamente che il governo
combatterebbe non solo una proposta d'amnistia, ma altresì
ogni proposta analoga a quella del signor Gatineau. Egli ha
soggiunto che conviene che sia bene chiarito che la conces-
sione delle grazie è un favore e che non bisogna chiederla
come un diritto.
Per ciò che riguarda la estensione dei provvedimenti di

clemenza ai contumaci, il ministro dell'interno si è mostrato
molto riservato, ma non ha opposto a questa domanda un

assoluto rifiuto. Però il ministro della giustizia, che assi-
steva pure alla riunione, ha combattuto energicamente questa
proposta facendone risaltare con molta chiarezza le impos-
sibilità giuridiche.

Tanto nei circoli parlamentari, dice il Moniteur Universel
di Parigi, quanto nelle regioni governative si incomincia a
preoccuparsi seriamente della composizione della Commis-
stone del bilancio che sta per essere nominata.
Un lavoro di statistica parlamentare che si è fatto in pro-

posito stabilisce che vi hanno 64 deputati conservatori, 128
membri dell'unione repubblicana e della estrema sinistra, e

82 bonapartisti. Questi deputati sono così distribuiti negli
uffici, che, se si coalizzassero, i commissari ostili alla teoria
dei diritti del Senato, esposta dal sig. G. Simon, la vincereb-
bero in otto uffici.
Ma perchè un simile risultato potesse essere ottenuto, bi-

sognerebbe che non facesse loro difetto il concorso di nes-
suno dei deputati ascritti in queste tre categorie. Se non che
fino da ora si ha la certezza che i membri della destra rifiu-
teranno di associarsi ad una campagna diretta piuttosto
contro il Senato che contro il Ministero, e che fra i bona-
partisti stessi ve ne sono taluni che ricuseranno di impe-
gnarsi in questa via.
Si considera adunque come certo, conchiude il Moniteur,

che la nuova Commissione del bilancio sarA meno disposta
della precedente di correre i rischi d'un conflitto col Senato,
e che si mostrerà più accessibile alle influenze ministeriali.

Lo stesso giornale dice che attualmente il numero dei sot-

Costantinopoli, 15. - I delegati europei presentarono le
loro proposte mitigate, dichiarando che partirebbero tutti se la
Porta le respingesse. I turchi risponderanno definitivamente sa-

bato. È probabile ch'essi rifiatino.
Messina, 16. - La Gazzetta di Messina pubblica un dispaccio

da Alessandria, il quale annunzia che l'imperatore del Brasile si

imbarcò sul vapore delle Messaggerie Labourdonnais, e giungerà
a Messina venerdi.

Oostantinopoli, 15. - Lord Salisbury ha comunicato alla

conferenza, in nome dei suoi colleghi, le ultime proposte delle po-
tenze, ridotte e mitigate come fu già annunziato. Egli dichiarò
che, se la Porta non aderisce, egli aveva l'ordine di ritirarsi. Sir
H. Elliot dichiarò pure che aveva l'ordine di ritirarsi, lasciando
un incaricato d'affari. Tutti gli altri plenipotenziari fecero suc-

cessivamente una dichiarazione identica.
Savfet pascia ha dichiarato che deplorava questa decisione, che

egli aveva bisogno di riferire alla Porta per rispondere definitiva-
mente, ma non credeva possibile cedere sopra due punti, quelli,
cioè, riguardanti la Commissione di sorveglianza e la nomina dei

governatori, che toceano l'indipendenza della Porta. Soggiunse
però che la Porta esaminerebbe le proposte e risponderebbe defi-

nitivamente nella prossima seduta, la quale sarà giovedi o più
probabilmente sabato.
Un gran Consiglio di 180 membri, composto di tutti i dignitari,

sarà convocato per decidere circa ad una risposta definitiva. Se la

Porta sabato darà una risposta negativa, ciò che è probabile, i

delegati e gli ambasciatori partiranno immediatamente.
Londra, 16. - Il Times considera le ultime notizie di Co-

stantinopoli come molto scoraggianti; spera però che i turchi po-
tranno decidersi di accettare qualche proposta che permetta alle

potenze di considerare la quistione d'Oriente come regolata per
ora. I turchi fanno un giuoco pericoloso se credono che la Russia

acconsenta senz'altro al rifiuto definitivo di tutte le sue domande.

Madrid, 16. - Il cattivo stato di salute di Ayada, ministro
delle colonie, diede luogo ad una modificazione importante nel mi-
nistero Canovas. Herrera, ministro della giustizia, passa al mini-
stero delle colonie, Calderon Collantes,ministro degli affari esteri,
ritorna al suo antico posto di ministro della giustizia, e Manuel

Silvela è nominato ministro degli affari esteri.
Silvela fu già ministro degli affari esteri col maresciallo Prim e,

in qualità di membro del Comitato della Costituzione, difeso nel

Senato, nel 1876, la tolleranza religiosa, compresa nell'articolo 11

della Costituzione. Egli è un grande oratore, un uomo molto ca-
pace e d'idee assai larghe.
La Spagna gode d'una perfetta tranquillità e non si trova nes-

sun uomo armato nò in Catalogna, no nel Nord.
Le elezioni municipali si faranno fra breve, secondo una legge

comunale simile a quella dell'Italia, quindi avranno luogo le ele-

zioni per lo deputazioni dei dipartimenti e per la nomina del Se-
nato.
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Madrgg, 1ß, - Digggéi af fivi gesideri empressi dgl Santo PR
dre in favore di monsignor Caitani, aroivescovo e segretario del
Concilio, il re di Spagna, volendo fare cosa aggradevole a 8. S.,
aggrañì 14 ina nomina 4 nunzio aMadrid.
Durante le trattative il governo spagnuolo wantenne il diriito

che ha Ïa corong di $pagoa di scegliere fra i tra can idati che si
3-no designare per la nunziatura aMadrid.
Il nuovo nunmo parmsa ang=w en±=aßshhraio.
I.ondra, 16. - Il Daily Tekgraph ha da Costantinopoli, 15:

In seguito ad uncolloquioche lord Salisbury ebbe iericol Sulf-A
questi sarebbe isposto ad accettare le proposte modsato delle
potenze.
Washington, 16. -- La Camera doiráppresentanti approvò

una mozione, gÿlla qqalp .dig);iara pericoloso ed antigetrigttico il
tentativo d'infgemare 11 pubblico relativamente alPelezione pre-
sidenziale, e dice che la quistione deve risolvergi in modo costitu-
zionale.

Pockar4 dopign(ò níficialmente l'appoggio del comandarite ge-
nerale della îÝuova Orleans per insediare nuovamente la Corte
suprema.
BerHalo, 10. - Alla Camera dei deputati il ministro delle fi-

nanze presentò il b.ilancio del 1877-78 e fece resposigione finanzia-
ria. Egli consketò le diacoltà delPanno scorso e disse che è da ral-
legrarsi di non avere un disavanza. Le entrate del 18¾À8 ascen-
dono a marchi 651,418,9Š4, le spese ordinarie a 631,075,487 e le
straordinarie a 20,368,338.
Berlino, 16. - Il .2Ifonitore dell'hapero dichiara che le voci

che il rappresentante della Germania alla conferenza di Costanti-
nopoli abbia preso una posizione separata sono una menzogna di
origine francese. Al contrario egli è incaricato di prender parte a
tutti i passi dei suoi collegÏii e<l eventuaÏmente anche di lasciare
Oostantinopoli.
Oalentta. 1& - E nartilo ner l'Italia il vanore Malabar,
Et¾drid, 16. - I Ëe andÑii 15 febbraio a Melaga per pren-dere il comando della squadra del Mediterraned.
Liverpool,")6. - Notizia di Cape Coast Castle, in data deÏ21 dicembre, recano che il re di Dahomey acconsentirebbe a pa-

gare findennità dornandata dalPInghilterra ed a riaprire i portial commercio.

Congresso nazionale tecnien-agronoinico in Ro.
ma. - Il di 30 del corrente mese di gennaio sarà inaugurato
questo Congresso, promosso per cura specialmente del Collegiodegli ingegneri agronomi e del ComizÍo agrario di Roma. II Con-
gresso si radunerà nelle sale del Campidoglio eencesse dal ifuni-
cipio e durerà fino al 4 fehbraio. LeDirezioni cÌelle strade ferrate
e le Società Rubattino e Florio concedono il ribasso del 30 010 anÏprezzo di trasporto.
Le iscrizioni al Congresso saranno ricevute fino al 25 oorrentealla sede della Commissione (via Avignonesi, 82).I lavori del Congresso saranno divisi in due parti: la prima re-lativa ad argomenti e di interesse degli esercenti ingegneria agra-ria, » sia sull'istituzione dei Collegi provinciali, di un Collegiocentrale, che sulle tariffe per le competenze degli ingegneri agro-nomi da proporsi all'approvazione dei poteri dello Stato; la se-conda parte riguarda e interessi scientifici, > e si svolgerà sopratemi diversi di agraria e agrimensura, sulla statistica, rappre-sentanza agraria, sul nuovo catasto di perequazione fondiaria, esulla legislazione forestale.

inceindli. - La Républigue Ërançaise déf îß Annunzia che,
Ïa sera precedente, á Ääint-Ouen, la graaÀiolia fabbrica d'alio, àp-
partenente al signoi- Bohthiát, fu gnipletainente disti•htia dà ùn
incenâÍo, che cagÏo¾6 Édng) :JuliërialÏ put circa un milione di
franchi.
- Nel Ëesèãoartfafiëö-abieriõäità itetiánio i seguenti pärtico-

lari sopra p.,grave ineendig adoppinto a Tokio nel Giappone, e di
éni g,4to cenne i telegranimi dei giornali esteri.
L'incendio dura ott'ere consedutive, durante 14 quali 5000 case

furono completamente distrutte dal fuoco. La perte della città che
rimase incendiata constava di 65 strade. La residenza del mini-
stro d'Austria andò infigmme, e corse lo s‡esso pericolo quelly del
ministro degli $tatÍ ÍTniti. Le perdite materialÍ cagiopale dall'in-
cendio si calgola che ammontino alPingente dommã di dieci miliöni
di dollari (giii di 50 milioni di franchi), ma gli operai si sono già
messi alfopera per riedificare i quartieri distrutti, ed introdurvi
notevoli miglioramenti.

Decessi. - I giornali frdlicesi del 18 annunziaño che Ales-
sandro Bàin, iisico distillio, che inventh il primo telegraib elettro-
chimicã, à motto in età di 66 anni. Alessindro Bain gudò ne11848
a Égrigi per eseguire, datanti að iina Commissione composta di
membri delPAssemblea nazionale e de1PAccademia delle scienze,
delle espériende che furono coronate dal migliore successo.
- L'Università di Lipsia fece testè una gravissima perdita nella

persona del dotto orientalista e sinologo Enrico Broòkhaus, pro-
fessore di sanscrito. Enrico Brockhaus era figlio del celebre libraio-
editore ði Lipsia, nacque atÌ Amsterdam nel 1806, e da giovanis-
siziio si applidò allo studio delle lingue ofientali. Egli sapeva il
sanscrito, Pebraico, Parabo, il persiano, il pâli, lo zend ed il ci-
nese, e dal 1841 in poi era professore nell'Università della sua città
natale. Delle sue molte opere, la più importante è PEditio princeps
del Katisá-sarit-sûgara (Doceano dei fiumi delle novelle), granda-7-- - -onamanscrue mtta nel duodecimo secolo lla SomaIieva. L'illustre estinto pubblicò pure una edizione del drammafilosoffeo Prabodha-Chadrgdaya (L'aurora delfintelligenza), ansedizione critica dei Canti di Haße, e la þubblicazione iri caratterilatini del testo dello And-Avesta.
- A1PÏ¾Jépendance .Nelge del 14 scriirono dá Pietroburgo chèin quella metropoli cessò di vivere Timoleone Carlo de Nef, unodei più distinti pittori russi. II de Nei era nato nel 1805 a Kor-kulla, neÌPEstonia. Dopo avere studiato le belle arti ¡Wima aDresda e poi a Roma, egli recossi nel iŠ26 a Pietroburgo, ove le

sue opere non tardarono a meritarsi il plauso degli intelligenti. Isuoi ritratti di parecchi membri della famiglia imperiale la reserocelebre, e gli valsero nel 1832 la caries di pittore dells Corte, nel1884 una pensione vitálizia, e nel 1889 il titolo di rhembro del-PAccademia Imperiale delle belle arti. In Russia il de Nei esegnimolte opere pregevolissifné, fra le quali primeggiano le pitturemurali della cattedrale d'Isacco, ch'egli incominciò nel 1849.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI
NOTE BIBLIOGRAFICHE

Conversazioni di LEONE Ë0BTIS (DO¢f07 IdfifdS). Milano,Treves, 1877.

Gareggiando colle migliori pubblicazioni illustrate che ab-bondáno alPestero, mirabile per bellezza e opportunità didisegni e di testo, atta a pascer con diletto e profitto Focchio
e la mente, TIllustrazione italiana, cui attendono con lode-volissimi sforzi e intenti gli editori Treves, gonfia oramai levele al vento del successo - un meritato successo.
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Noh bredo si possa diettere Ín dubbio che le convetsszioni
settimànali del Ÿortis hahno contribuito e contribuiscono di
molto a render iËustratione italidga sèmpre pië accetta al
pubblico, e credo poÏ che fu un'idea assai felice tiueÏÏa del
Treves, di raúcoglierë in un elegante volume codeste pagine
sparée 41 uno dei più simpaticÌ e robusti serlitori d'Ïtaliä.
Quattro righe dÌ proemio ingamagno quasi sempre i lÏbri

stampati, precisamente come la sinfonia che precede quasi
senqite na'opera in musica. Detemi anche un letterato ma-
iuscolo, solidamente costituito, favorevolmente note: nel con-
segnere un suo lávoro aÍle stampe,sul punto dilanciare que-
sto suo neonato figliuolo nel vortÌce divorante åeÏÍn pubblicità,
egli non saprà resistere aÍla tentazione di appiccÍcargli suûa
fronte un cartellino eglicativo, una specie di caldo f'ervorino
äl benigno lettore e al'ta paziente lettrice.
Per lo più si domanda un benigno dompatifnento, nella

previsione che, dopo i torchi, debbano gemere anche i cri-
stiani; si cerca di spiegare il movente, la ragion d'essere del-
l'opera; si dide, a mo' d'esempio, che l'autore non ha voluto
rimanere indifferente dinanzi al tal problema che affatica la
mente del pensatore e del legislatore; ch'egli ha inteso sem-
plicemente di portare il suo sassolino all'edifizio deÌla lette-
ratura è ðella scienza patria ; ch'egli, aÌ postutto, non ha
saputo resistere alle sollecitazioni dell'amico Ca.jo o dell'edi-
tore Tizio.
A dirla fra noi, si tratta sempre d'una modestia foderata

di calcolo, d'una ingenuità imbottita di furberia; vere lustre i
per darla a bere al pubblico gocciolone. Vedete anche il no- i
stro dottore, che la sa lunga ed è un furbo di tre cotte, come
tira a metter per bonino le mani avanti! " Badate! - egli,
dice press's poco -- che io non vi offro che brandellini di cró-
nacà euciti insieme, di impressioni volanti e di riflessioni del
momento, di un semplice voluine, e non già di un libro nel
vero sensa della parola. Dunque leggetelo per quel che vale,
giudicatelo per quel metita. ,,

Dottore, questa è grossa davvera! Ah lei ci dà a leggere
un visibilio di belle cosette; ci rovescia addosso un turbine
di anèddoti piccanti, di briose storielle, di svelte biografie,
di ricordi piacevolissimi; ci esalta coi liberi entusiasmi del-
l'artista, e ci costringe a pensare coi severi raziocinii del cri-
tico; ci insegna a ben conversare, a ben posare gli argomenti,
a ben giudicare d'uomini, di cose e di avvenimenti; ci di-
pinge, coi colori della tavolozza delPamico Boito, i contorni
podeiosi della musa di Paolo Ferrari, i lembi azzurri dell'a-
nima di Leopoldo Marenco, gli ondeggiamenti del manto ro-
muleo di Pietro Cossa, le movenze gentili della fantasia di
Giuseppe Giacosa, gli impeti lirici ðell'autore deÏla Psiche,
il traboccare di immagim care e di sensibilità squisita dalla
mente e dal cuore di Erminia Fusinato, il vaneggiare incre-
scioso e suicida del povero Praga, ci porge esempi d'una sa-
tira decentemente ardita, d'un humour garbatamente cau-

stico, di quella liberalis urbanitas predicata da Cicerone, di
quella finezza procace adoperata da Janin; ci da infine la
cronaca di questa hella e forte e operosa Milano, che è tanta
parte d'Italia, e ne riflette la morale e civile grandezza..... e
dopo aver dato tutto ciò, lei pretenderebbe si facesse una di-
stinzione fra libro e volume? lei pretenderebbe si imitassero
quei sapientoni di giurati, di non so qual paese, che potrebbe
essere anche l'Italia, che alPunanimitA diedero un verdetto

d'assoluzioné, e poi accordarono le eli•costatìže attetitanti?
Via, dóttore, consenta che ci prendistno 4tieste sue Conver-
sezioni conie un gioiello, abhändonando a qualche foþo di
biblioteca e a qualche critico iiterÏcó 11 côtnþilà di stabilire
se si debbano ohiamare Ìibro o volume.
In ifrancia, dove la letteratura è fiaante in tutte le sue

svariatemänifestazioni, questo genei·à i Ittvór,i ebbe cultori
fortunati. In ItalÏa é questo di puð dite il primo saggió, e noti
è a far le meraviglie se ci tiene dà lillatio, la fatigijå'Italia.
Attecebirà ? Pel momento he âtibitianlö, molto più che è un

genere difficile ed i nostri scrittorf, a deandò di fatica, aúlano
sbižžartitsi di preÏe enzanegli idillii,itei tiezietti medioevali,
liei driminoni archeologici, nei polþettoni a tesi, nelle de-

scfizioni di tipi e di costumi immaginari. Baritetë comè il

Fortis ?Grazie tanie! Bisogiterebbe possedère il suo ingègtto
pronto e flessibile, la sua coliuramultiforme, la sua fantasia
ricreatrice, la sua attitudine a gidvarsi delfinspii'azibue non
disgiunta dalla riflessione, la sua bacchetta da negromante
con cui sa dare attrattive a un nonnullá, esplofáté ògiti can-
tuccio, sprigionar la scÌntilÏa dal léglio, adiaž la simpillo dal
sasso, iinpadronirsi d'un fattetelÌo, d'un þettegolezzo e. gon-
flarlo,tesserÌo,incottliciaHo, colorÍrlo.ËÏdogliefèbbeesseregio-
vanÏ e aÏlegri, come lo fu ed è seinpre Ï'auforë del Öuore ed
Ärte, conoscere questo piocoÍo ula rutaoroso m0ndo degli ar-
tisti, esserci vissuto, aver þartecipato sila ecuentricitå, agli
appetiti strani e alle passionî eccezíonali che lo alimentano ,

saper passeggiare é osservate con lente sicura nelle fluinte,
nel dietro acena, nei camerini dëlle attrici e dèlle aantanti di
grido o da strapazzo, nei sälons ati tocratiöi, nei òlubs, nei
teatri, nei caffè sonori, là dove si datino granzi ufficiali o
dote si tengono cenette scapigliate, dove ei fabbficano candi-
dati o dove si darinó concerti a quattrö mahi, dove.Pélegan2a
è d'obbligo o dove la maldicenza folleggia senza titegno.
Bisognerebbe, come il Foftis, inipugnare eóti föržä il aol-

tello del professor Schiff e far la vivisezione di quel mo1õeso
che è il pubblico delle platee e delle asseinblee; aver passaio,
come il Fortis, una vita fortunosa, a dontátto di inoite ceÏe-
brità in germè, poi shocciate o aboitite àâper aft'errare gli
aspetfi inille della vanità umana ; mescoláräi a quei niölti
che sacrificano ogni giorno al lavoro nòbile, alla noia impro-
duttiva, alla moda capiicciósa, al lusso divoratore, all'ambi-
zione sfrenata, alla curiositä pettegola, al gioi'nalismo più
pettegolo ancorà, alÏa politica bieca, alÌ'aiñbidesti·oMercurio
e af giocondo Epicuro, Bisognerebbe, insomma, possedere
quel tanto di buon senso, di senso estetião e di senso pratico,
che sempre ci fa star sulfintese e ci avverte a distinguere di
botto quando le convinziòni sona integre o a doppio iondo,
quando Pingegno è vero o poeticcio, quando c'è arrosto o
semplÌoe fumo, quando si tratta dello splendore d'una gemma
falsa o dèlla verecondia d'una fanciulla finta, quando il ma-
nierismo vuol parere naturalezza, Porgasmo usurpa il posto
Aella malinconia, la febbre si sostituisce al calore fisiologico,
le lagrime non sono perle, le manovre di quel ventaglio non
sono innocenti, le mosse di quel piedino, che appena sporge
dalPorlo di candida sottanas sono ricche di sapienza as-

sassma,

È inappuntabile questo lavoro del Fortis 9 É tutto oro di
coppella quanto egli ci ammamsce m queste sue Conversa-
tioni? No. Si capisce che Pautore scrive in fretta " facendosi
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proprio tavolino del cappello, del ginocchio, del paracarro
cittadino, del tronco d'albero campagnolo ,, e non distur-
bando i conipilatori del vocabolario della Crusca,_ i quali,
poveretti - sia dett,o fra p,arentesi -- sono giunti sino alla
lettera C. Si capisce che l'autore " scrollando ogni giorno la
febbre della vita .guatiûiana... con le sue fittizie vigorie e i
suoi inevitabili languori , non serba in tutti i capitoli lo
stesso umore gioviale, la stessa sicurezza di tocco, lo stesso
impasto di colorito, la stessa leggiadria di chiaro-souri, Tal-
volta inciampi in un'opinione, che sarâ figlia del convinci;
mento, ma che nog può accettarsi senza il benefizio d'inven-
tario. Spesso fa payolino il sofisma architettato a comodo di
difesa, il paradosso che serve di puntello a teorie che si vo-
glioxio gabellar per originali. Fu detto, non so quando, nè da
chi, che il Fortis fa parte_d'una confraternita artistica, d'una
società di mutuo incensamento, d'una terribile consorteria
composta di tre F. Per parte mia dichiaro, argomentando
da queste Conversazioni sue, che l'accusa non ha fondamento,
che il Fortis fa parte da sè, ch'egli ha un modo suo proprio
di pensare, ch'egli ci tiene alla sua individualità solitaria di
artista e di osseryatore. Toccando dell'opera tedesca, e, pia
propriamente $Ëlg tetralogia dÏWagner, il Fortis parla di
" storminati oceaai <Íí tidio, di giogaie di astruserie, inacces -
sibili, preistorichi, bjulle á nevose ad un tempo, davanti a
cui l'ammirazione'delPuomo deye prendere la estrinsecazione
del terrore, delló sgomeú¾o, ,, e conchiude col non invidiare
l'amico Filippi, che è quelfavvenirista che tutti sanno, con-
chiude col rammentarci le dolci melodie di Bellini e le ricche
stoffe ricamate del Pesaíese, coll'inneggiare a un'arte più
semplice nelle linee,_ pin sicura nelPandamento, più chiara
nel pensiero, più consona alla bellozzo del nostro oiolo, piû
iispondente alla natura aÍ caraitáre, alle tradizioni, alle

anpirazioni nostre.
Ciò posto, come p.ei smentire l'esistenza di questo brutto

mostro trifauce che potrebbe nuocere al presente e all'avve-

nireintellettuale di MÍlano, è un fatto, però, che il Fortis ha
lè sue predilezioni care, i suoi amori esclusivi, i suoi autori
beniamini; d'onde a quando a quando silenzii pietosi, reti-
cenze indillgenti, a¡iopeosi sospette, certe figui•e profilate e
incensate robustamente e superlativamente, altre shozzate a

mezz'ombra e ingiuitamente. Un neo starà bene sulle giiancie
kuna damina, fásse pur la interlocutrice del Fortis

" qiiin-
tessenza, esti•atto di tutto le donne gentili, ,, ma un difetto
rielle produziõÀÏdÏ|erraîl, un'osservazione men che bene-

vola sul Suicidio,icagion d'esempio ? Dio ci liberi! Il Fortis
è tomo da scaraventaibi andossá una quindicina fra appen-

dici e conversazioni e a regalarci del ciuco a tutto pasto. Di-
scutere un successo teatrale, che il Fortis proclama intero,
cordiale, senza esitazioni, senza perplessità, senza dubbi ?
Guai a voil Il buon Doctor Yeritas vi guardera-in aria com-
Jiassionevále, vi raccomanderà allo Spirito Santo acciocchè

v assista, vÏ manderf dritto.dritto alla Senatra, dove il neo
senatore Verga rattoppa i cervelli con e senza spago.
Al tirar delle somme, como 1 difetti non impediscond al

Ferrari d'essere il princiyie dei nostri scrittori drammatici,
codesti où altri pebcatuzzi del Fortië nulla tolgono alla sua
fama di scrittore originalissimo e potente. Avete un hel pro-
testare contro quel suo abuso delle lineette! Quelle lineette
sertand dei periodi, e quei periodi; densi di concetti e d'imma-

gmt, marciano come bersaglieri, guizzano come razzi, abba-
gliano come lampi, spumeggiano come la,bírra nel viali del
Wurstel Prater, saltellano, allacciano, trascinano come le
arie del Barbiere di ßiviglia e i ballabili di Strauss. Tal-
volta si farà del sentimentalismo, ma non già del sentimen-
talismo malaticcio, in voga. Spesso avrai delle inuguaglianze
e dei sussulti nervosi, ma e una nervosità, per cosi espri-
merci, mascolina e invadente. E l'erudizione del nostro dot-
tore? Un magazzino addirittura. Se non che il proprietario,
che conosce a fondo i suoi polli e sa che i loro sughi gastrici
non reggerebbero a troppo volume di cibo pepato, sboccon-
cella con parsimonia e fa sì che quella brudizione sua è su-

bito accettata, digerita, convertita in buon sangue.
Per chi, fra cinquanta o cent'anni, vorrà la fisionomia ar-

tistica dell'Italia d'oggi e dovrà, per necessità, fermare la sua
attenzione su Milano, ove la vita sociale discorre più varia e

abbondante e le febbri letterarie, teatrali e anche politiche
sono maggiori che nelle città sorelle "

ove si fabbrica e si
smercia all'ingrosso il Liebig della vita razionale d'un anno ,,

queste Conversazioni del Fortis saranno un prezioso docu-
mento.

Vi attinga pure cón sicurezza. Può darsi che, oltre il filo
conduttore di cui va in cerca, questo libro gli dia un soffio
di primavera pel cuore, se affranto ; gli svegli un eco melb-
dico nell'anima, se abbuiata ; gli getti un'occhiata di solè
nell'immaginazione, se intirizzita. Scritto da un uomo che
ama vivere e lasciar vivere, questo libro non inspira sentir
menti magnanimi, no, ma pure in esso la corda del patriot
tismo, toccata sovente, dà toni giusti, note schiette, vibral
zioni intime e gagliarde. Fenomeno raro, abbiamo una ga-
Jesda ohe non è frivola, una serí¿tà che nán è pesante, ung
dottrina che non è noiosa. Veneziano e milanese aâ un tempo,
il nostro dottore non ci tiene, però, alla mordacità aggres-
siva di don Marzio e dell'Uomo di pietra. Si direbbe che il
suo brio, la sua snellezza, il crepitio della sua ciarla fástosa
rammenta la mascherina della Fenice, mentre le sue calde

espansioni, il suo riso largo, sereno, consapevole, pieno di
inflessioniruvidamente carezzose ti palesano la nonmai sinerì-
tita bonomia ambrosiana.

G. ROBUSTELÙ.

Annunziamo di buon grado la liubblicazione della seconda
edizione, riveduta ed ampliata, del Modulario ad uso dei ri-
cevitori, esattori e messi delegati alla riscossione delle imposte
dirette nel Regno d'Italia.
Questo Modulario, che è dovuto al ragioniere Giovanni

Mainardi, capo ufficio della civica esattoria di Milano, socio
onorario corrispondente dell'Accademia dei ragionieri di Bo-
legna, e viceýresidente della Società Nazionale di Mutuo Soc-
corso fra gli impiegati, residente in Milano, fu pubblicato or
fanno pochi mesi dalla Tipograßa Editrice Lombarda, e che
sia stato trovato praticamente utile dagli agenti delle impo-
ste a clii è specialmente destinato, meglio che dai favorevoli
pareri emessi in proposito dai ricevitori ed esattori più com-
peteliti, lo si rileva dal fatto che, stante il successo della

primi edizione,la Tipograßa Lombarda Editrice ne pubblicò
in questi giorni la seconda edizione che, appunto perchè am-
pliata e riveduta, sarA bene accolta come lo fu già la; prima.
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M I NTETERODELLA ldAR INA OSÔÑAlodÑ Å ÏÚ0Ë,eÔÌÑ8110 16 gennaio 1877.
ALTEEZA DELLA STABIONE = 4Ûm, 65.

ITidoro c'ektrale meteorologico
7 antim. Mezzodi 8 pom. O pom.

Firènze, 1Ò gennaío 1877 (ore 17 10).
Éredsioni aumenfala fitto a 4, mm., tranne da Civitavecchia al

Capo SpartivenËo, nË$uji della Sardegna ove sono stazionarie, e
in Sicilia ove.sono diminuite. Cielo coperto a Moncalieri, a Ca-
gliari e nelle Marche; piokoso a Urbino; generalmente nuvoloso
altròve. VerÃi di nord dgoli o möderaf ¡ forti a Camerino, a Ri-
mini, sul golfo delPAsinara e alPovest della Sicilia. Iersera aurora
boreale nel Nord dell'Inghilterra. Stamane piogge in Irlanda;
calma e tempo vario in Austria; pioggiä a Pi•àga. Nel periodo de-
corso piogge a Portotorres, jn alcuni paesi del versante Adriatico
e della Sicilia È piobabile che i venti di nord aumentino d'inten-
sità e chè la temperãtkra diminuisoa in molte delle nostre atazioni.

Barometro ridotto 7610 762,0 761,7 768,5
a 0• e al mare

Termomet.esterno 4,6 10,4 12,0 8,1
(centigrado)

Umidità relativa... 86 58 49 65

Umidità assoluta.,. 5,48 5,45 5,10 5,26

Anemoscopio evel. N. 3 N. 10 N. 18 N. 18
orar.media in kil.
Stato del cielo...... 6. cirro- 5. eirrá- 6. eumuli 10. coperto

cumuli cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo - 12,0U.- 9,6 R. I Minimo .- 4,0 0.-3,2 B,

L18'i'IN UFFÌ0IALE DELLA BORSA DI COMMERCIÒ DI ÑÀA
del dì 17 gen11aio 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
lominaleV A LOR I GODIMENTO

10mÏËaÌ0 TGHBÍ0
rÆTTERA DANABO DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . , , , , , , , ,
2• semestre 18W - - T4 42 74 35 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .
1· aprile 1877 -

.

- - - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5
, , , , , , , . 1•trinfestre 1877 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 4 . . . , , . . . 1e ottobre 1876 -
- 78 50 78 35 - - - - - - - - - --Prestito Romano, Blou . . . . . . . . . . -

- - - - - - - - - - - - - - - 78 25
Detto detto Rothschild . . . . . . , 1• dicembre 1876 - - - -

- - - - - - - - - - 78 90Prestito Nazionale . . . . . . . , , , , , , , 1 ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . . - -
- - - - - - - - - - - - - -• -

Detto detto statòàgto . . . . . . . - - - - - - - -.- - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici5 0/0 . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabaccht 2 semestre 1876 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - -' -

Obbligazioni dette § 0/0 : . . . . . . . . . - 500 -- - - - - - - - - - - - - - - -Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Hunielpio di Roma , , , , ,
1 semestre 1877 500 - - - -• - - - - - - - - - -Banca Nazionale Italiana . . . . , , . . .
2• semestre 1876 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - -

- -

Banca Romana
. . . . . . . . . . , , , , , .

1• semestre 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1158 -
Banca Nazionale Toscana . . . . , , , , ,

2• semestre 1876 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . ... . . . . . . . . . . 1•semestre 1877 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 434 -
Societh Generale di Credito MobRiare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

26 seniestré 1876 500 - 400 - - - - -• - - - - - - - -
- -

Cartelle Credito FondiarloBanco Santo .

Spirito . . . . . .,. . . . . . . . , , , . .
16 ottobre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - 897 -

Compagma Fondiaria Italiana . . . . . . 1* Bemestte 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Rotdane . . . . . . , , . . 1• ottobre 1885 500 - 500 - - - - - - - - - - - - -
-
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . , , . , , , 2· sèmestre 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - - -Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -Obbligazioni dette . . .1. . . . .,, , , , , - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -Buoni Meridionali 8 et 100
. . . - 500 - - .... ... - - - - - - - - - - - -Ob,bl. Alta Italia a . . , . - 500 - - .... - - - .... - -.- - - - - - -Società Romana delle ere di ferro - 537 Te 587 50 - - - - - - - - - - - - - -Società Anglo-Romana her Pillámigas

zione a Gas . . .. . . . . . . . . . . . . 2•seinestre 1876 500 - 500 - 570 - 568 - - - - - - - - - ~ -Gas di Civitavecchia . . . . . , , , . . . . - 500 - 500 ·- --. --. --- - ---- .... ··- - - - - - - -Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . , , , - 430 - 480 ·-- .-- .... -.. --- - ---- - --- - - - - - -

C AMB I GIORM TaEHERA DANARO lÎ0BÏHÏG OSSERV A E I ON I

Preret fatti :
Parigi....,....,,,,,,,,, g -- -... ... ,

i n . , ,
I | |

. , , ,

. . 108 - 107 75 - - 1° sem. 1877: 76 65 cont. 76 57 112, 60, 62 112, 65 fine.
Londra

• • • · • • • • • • • • . . . . . 90 27 22 27 17 - - Anglo- Romana per Tillum. a Gas 1568.ugusta• • • • • • • • • • • • • • . . . 90 -- --- -- -·- - -

Vienna••·••••••••·..... 906 ·--- -- --

Trieste ...............,, go .

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . , - - 21 74 21 72 - - D Deputato di Borea: GALLETTI•
Soonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . . - - - - - - - - D Sindaco: A, PIERI.
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GIUNTA LIûUIDATRICE DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI ROR
ATTI O D'ASTA per la vendita di beni appartenenti a Enti morali ecclesiastiëi colpiti

dalla legge 19 giugno 1878, n• HOS.
Si fa fióto ál pubblico che 4He õre niici antimerid. del giorno kamin del gara, le due oferte eguali saranno imbussolate, e quella che verrà estratta

mese di gènnaio 1877, tiella sald dèlle vendite deRa Giunta Liguidafrice þer la prima di avrà idr la BoÏ& enicace.
dell'Asse ecclesiastico di Roma, poeta in via degl'Inourábili, n° 6, piano 5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si gesentasse un solo obla-

terreno, alla presenza di uno dei membri della Giunta medesima, e coHa to e oË pdf eLe a p o pre ili r ILneanto.
assistenza di pubblico notaro, si procederà alPincanto a favore delPultim articoli 94 97 e es del regolamentö 22 arbsto 18674 n. 2852.
migliore ofèrente dei beni infradescritti, rimásti invenduti neRe inte del 7. Entro 10 giorni dalla seggita aggindgeazione, l' gigdicatorio dovrà depo-
giorni 12 ottobre à 21 e 27 decembre 1876• eitare giéseo il ficetitóre della Giunta, in cont6 stesse spese e tasse relative,

Condizioni principali: e àomma che dai inededitiro sità indienti, s&lva 16 i>nuéesuita liitilda-

1. L'incanto sprà tenuto mediante schede segrete che saranno aperte alle
ore 11 antidleridiane i>reciee.
2. Clasean oferente rimetterà a chi presiede l'incanto la sua oferta in piego

suggellato, la quale dovrå essere stesa in earta da bollo da una lira.
8. Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificato del deposito

del decimo del presso gel quale è apertó Pincanto da farsi pressé il dassiere
della Giuntâ hel duo uilizio, posto ia vis degrIncarabill, as 5 B, piano 8°.
B deposito potrà esser fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso

di Borsa pubblicato nella Gazzena Ufßeiale del Regno del giorno precedente a
cluello del deposito.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la migliore

e Berta in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il caso di due o più
e forte di un prezzo uguale, qualorá nón vi siano ofeite iniglidri, si terrà una
t ara tra gli oferenti. - Ove non consentissero gli oferenti di venire aBa

Le spese di stamps e gell'asta staranno a carIdo dei delibératari per i lotti
loto rispettivarneath aggiudicati,
8. Là vendita à inoltf6 Viriñolats allA össei'iranrä.delle condizioni contenute

nei capitolàti che, tuiif.aifiente äi döbiinienti f6IifíÀ ilaraimo tifiibilÏ fittti i
giorni dalle ore 9 antiniprigigge elle are & I(drhefidiano in Un salotto degli
uffizi della Gigata suddetts, een ingresso al n• 8 della stessa via degli Incu-
rabili, 1• iiiand.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.

Asses•tense. -- Si procederà, ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del
Godice penale italiano, contro coloro che tentasserd itilbedid 14 libertå del-
Pasta od allontanassero gli accorregti con promesse di denaro, o con altri
niezzi si violenti, dhe di féòde, qualido non si tkattasse di fatti colpiti da piik
gravi sanzioni del Codice stesso.

FREZZO DEPOSITO

PROVENIENu DENOMINAZIONE E NATURA per canzione

ElWTI SOPPRESSI.

28 206 Monaci Benedettini Un vano terreno, ad uso di forno, posto in Nazzano in vió Capo di Croce, o piazza
di San Paolo dei Pozzi, al civico numero 103, descritto in catasto (ProspettoA dei fabbricati)

al numefo 147, con una rendita acoertata di annue lire 145.
Confina con la via e piazza suddetta e con ältro spatio pubblico, salvi altri

più veri confini.È affittato verbalmente, e col patto di riföluzione in ogni temilo, a Fàblanesi
Filippo, che ne paga la corrisposta in ragione di annue lire 125.

207 Idem Due vani terreni della casa posta in Nazzano in via del Monte, civico numero 28¿
descritti in catasto al numero di mappa 180 112 (per un sol vano al 1° piano ed
al civico numero 42), con una rendita accertata di annue lire 32 50.
Confinano con la strada pubblica e con le proprietà di Quadrani Francesco, e

Quercioli Agostino, salvi, ecc.; e presentemente non sono affittati.

874 Ex-Convento degli Ago- Casa poeta nel comune di Genzano in via de1PAnnunnista, si oivici numeri 21 al
stiniani in Roma 28, descritta in catasto al n• 652 della mappa-oittà per

e Biblioteca Angelica a Piani Terreno Primo Secondo

Yani 3 4 4 '

con una rendita accertãta per la tassa fabbricati di annue lire 489 12.
Confina con la via suddetta, con la piassa, ouri la canipagna e con altra pro•

pri,eth, salvi, ecc.
E abitata da sette diversi inquilini, tutti per contratto verbale che suole fin-

novarsi di anno in anno, e che assiemepagano la corrisposta di annue lire 444 75.

878 Monaci Benedettini Porzione dei prati così detti del Valco, posti presso la basilica di S. Paolo fuorile
di San Paolo mura, e precisamente rappèssämento che nel tipo annesso al capitolato si vede

delineato sotto i numeri 68 sub. 1 e 649 112 della mappa sezione 16 del subut-
bano di Roma, e che al catasto è descritto per una superficie di tavole censuali
204 60, pari ad ettari 20 ed are 46, con un estimo di scudi 6812 65, pari a lire
33,980 49.
Confina con la strada di 8. Paolo, ovvero Ostiense, con altra proprietà del

già nionasterö e con quelle di Villani, Notarangelig GavaEEi, Celli, Di Chiaro e
Polverosi, salvi, eco.
È affittata, insieme con altri prati e la tenuta di Dragoncello, a De Angelis

Pietro sino al 80 settembre 1877, e la quota pioporzionale di corrisposta di que-
sto lotto è di annue lire 3260.

1,500 a 150 a

800 a 80 a

1,850 s 185 >

57,500 > 5,150 >

879 Idem Altra porsione dei prati così detti del Valco, posti press6 la basilica di S. Paolo 82,400 > 8,$40 >
fuori le mura, e precisamente l'appezzamento che nel tipo annesso al capitolato
si vede delineato sottò il numero 68, 1•rata, della inappà sezione 16 del subur-
bano di Roma, di una superficie (oäloolata nella mappa stèssa) di tavole cen-
saali 286 96, pari ad ettari 28, are 69 e centiare 60, conun estimo proporzionale
di scudi 8978 98, pari a lire 48,262 02.
Confina colla strada di S. Paolõ, ovvero Ostiqnse, con altre proprietà del già

monastero e con quelle delPOspedale deiFate-Bene Fratelli e diCiavattini Vin- ·

oenzo, salvi, ecc.
È affittata, insieme con gli altri prati e la tenuta di Dragoncello, a De An-

gelis Pietro sino a130 settembre1877, e la quota proporzionale di corrisp3sta
di questo lotto ò di annue lire 4688 87.
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e zzo oneosrto
NIENÃA DENOMufAZIONE E NATURA per emaigne

d'incanto delle oferte

88 . 880 M e taiäi

384 Ex 0

885 Ida

886 14 in

e

387 Idem

889 tdiiirt

391 Ídein

I

Mtrà þ6Aiönknet fi%òàl detti 661 Valco, posti presso 16 hasilica di 8 1'goly
fuokile thuya, ë eðisametiëë fopþeskatpentò¾he het ti o sit seo al c&þitðlatb
hi¾Ä $1 kòttailmintet, 03,9 ratà, alfgÄk ägenionel•del subur-
bene diRobiardina su#¾aoiegealoölkta heltä th aesg) di tavole cen•
lAfsit 9 pari àg ettari 9 då ärà00, den há éstitiroþropo£¾ionaledi deudi 2346 75,
þñ à 12,808 9& -

&si boHä stra&a di S. Pablo, bvvero Ostibusi, bon àÏtra þroprietà del già
anohadi¾rá, son gueliëdegli oredi l§419iubpi e deî frktúHi Serafini, con la Mar•
rana di Gyptta Perfatè éWGliniib Tètéfe, Balv3, ke:
È±fåtih%a, insiemp Woir 9441¢ka%i é 14 foputa4 Ðrgóncello, a De An-
'

s Piette Mnò 1|1ß0 e 1897, e la ¶nb%¾ þroýouîon&le di corrisposta
4ùehte 16tt è ‡i anúaß fire .

Terreno seminativo posto nel comune di Campagnano in co'àtrada F41lettino, de•

Confina edh þubblicanstradäA con le þroprietà di Petrini Pietro, Sidvätoki
Lucia, Vicerè Vincenzo e Ricchi Venanzio, salvi, ecc.
Si ritennein affitto da Seraflui Lucia che ne pagava Pannua corrisposta di

lire 7 59.

torio, per una superficie di tavbie censuali 10 54,",Vri.« satart i os 4 , se...
$8916& di scudi 27 40, pari a liie 41 27
. Gentwa con abolica et

'

,
681 f8iish; à Edn líî þi-àþr'iètà diMiligiërdiiÏ

App ,aFery useppy eco.

.. go in ä þëi forbale seddúto il 1•hättBmlhi p. p: && S%íti
Vik enmö, ce ga Pämpua bourisposta di lire 25.

Cadþdia g@sta nélla tätrà diGäþ¢ghAñõ iii PÏìiska dbÏ F6i·¤ò, ABàoiinit R ia|-
tuto aflitaneW 1000 di maþpi,pér

Bauf . Terreno Frtmó
.

bbÉ unËì4ÁÈith É ceÛàlÄÀÎ ule lire 53 75. 1
'

Edufidkwam la ýinzsa stradetta, con la sträda e con la proprietà di Fiotdrasti

r aÍë dhàdutó li 31 pttphre.1870 si tiene in afBtto da Mithele
Agnadui, che ne pagafannuo c6rrisposta di lire 58 75.

P&rnáué diiaBa tiidladdiridi Câmþaghakõ in vik JŒo e $. GîÁyktihi, de-
attitBirik Ba%a nunidid-3194nb. 2 dimappa, pèr ukvano al gifnib ffKåó,
con una rendith â ta t äähud lite 48.
-OoinhálA4añarperdué lati ebu 14 strada, e riel resto obn la #rbyristá Ri
GliÌñíoghÆdiëàrdiña,dkl*i, ebË.
Eerdoutrattoscitato li 81 bttobre p. p. si tiene in affitto ðA Bonimelli

Piet¾ ðRe nè pifgd fannúa corkisposta di lire 48.
Ëofiiónáni eitiÂ pos%a kelÍ¾ ¶ëtri di Öãñiþákkärto in Éotgo PAòliiió, abiterit½ in
catasto al numero 103 sub-f;ýèr ou vaffe affffirñó gikko, odÀ waai·ënditàþdèr-
tätìídi anîíno* lififb345:
€odfidabba Ib¾fanae eti Ìa proprie‡¾ Régli Aredi Gentili e di Leonelli

Pietìë islvli à¾.
Per eux1trätt wrbale é añuto li 28 febbraio p. p. è affittata a Petrignani

i Dòhsebicivehirne þaga Pandaa•corrisposta di lire 58 75.
Ytiin-t,e¾päs ghet½ n%ñá otrrt at cadighidahn in coatl·kaa s. Audiek, o via della
Ÿtilt; d abritin if oigt a%Biffe 976 di tãspyä, döñ unä rendita accertata
di aunue lire 10 97.

.

-

- 2.
* I

tógfd toirja hšrana e ob le proprietà di Carnevali Maria e di Quercioli
Liinia-, hålvi, eeè. -

.

-

. ,
Pós 666ttã¾ow€rbálbsic&dn€d 11 & febbreie p. p, è sflittata a Pagliahi Do-

menico, che ne paþ Fahhiis cofrisposta di lire 10 75.

- ---ElWWI OGlWlìERVATI.
Ì'iŠá À Áël la piccola þornutfe dos)iËñeSte il già fÑÁuÍo
fotŸ6 Monterosi pressu il p(ehe è descritto lä ca-

tas 20 fŒtá e lí di mappa (sezione umcal pyt una superfibie di
4& 20 $0= tavole 65 62, pail ad öftkri 6 56 20, con un

és
"

qtaritd al numero 520 rath di sendi 684 07 98F la -pko-
þrfeth iß974 11 asebloinvernile, ed in gnántò.al ääntero 549 di
ebàdì494 09 éseendo lWeto da ogni servitù di pascolo; il tötile estimo
i-guesto 14tto è di seudi4m 59,, pari a lire 8200105.
Obalisa ook là iträdagihuarfiétokeragua Gassià,edh le þroprietà di Tordella

Gaetano, della parrocchia di Sdnta Croce, dei fratelli Peri, o col territorio di
Napi,,salvis ecc., contemeglio ¿l tipo adhësao äl caþitòlpto.
Ëaffittatacomosopraal.frathtti Quattro hi, e lá gòtá pt'opâtsÍoñaÍ6 di

corriepnein di questo lotto è ili kniAie ÏUË 600.
Itpr>+4elsigner.Agenth diflë imifosté di Bracciano ni.dichiara ché

1 dig rig.delpascoloinvernile del numero 520 rata va,
, voltura.catastale, dalla partita delpascola .inser,

milã comp essi ähi rata'all'Abazia per scudi10,152 81 enlla superfleie
di tavòle censuali 7854 18.

11,000 a 9,140 e

140 > $5 a

fue . 44 i

880 i 10 i

sfos §si

170 20 >

1,10'O i 1,110 >
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JI PREZZO
DEPOSITO

PROVENIENZA DENOMINAZIONE a NATURA per causiäne
d'incanto ilelle oEs e

28 226 Abazia Nullius Terreno prative posto nel comune di Monterosi in contrada Prato della Fontana, 16,000 > 1,600 a

delle Tre Fontane descritto in catasto al numero 386gmapga (gengagginca) Rer una supegligie
di tavolé 88 80, parišd effari 8 88, ogn un estiAno di sendi 1042 66 per la pro-
prietà e scudi 864 08 per il pascolo invernile, assieme goudi 2206 69, pari a lire
11,860 96, essendo poggétto il perreno al pascolo estivo ajavore di quel comune.
Confina con le proprietà deí fratelli Quattrogelu, di Paris. Gaetano, dei fra-

telji Manni, egl rio della Palombara e col territorio diRegi, salvi, ecc.
Epfûttato come ñopra a1 hatelli Quattrooobi, e la gyota proporzionale di

corrisposta di qupato lotto è di annue lire 870.
Per norma del signor Agänté delle iinposte di Bracõiano si dichiara, che

l'estimo di scudi 864 03, proprio del pascolg inve,rnile, ve detratto, per gli ef-
fetii delli voltura catastale, dalla partita del pascolo invernile, complessiva-
mente allibrata all'Abazia per scudi 10,152 81 sulla eatensione di tavold cen-

saali 7854 18.

NB. I fondi, analunque ne sia la descrizione datane in questo avviso, si ventono nel modo e taisura onde si possedevano dagli Enti e si ritengono
dagli attuali affittuari. - Per norma degli aspiranti si tre lotti 378 al 880, si dichiara che per la manutenzione e spurgo della marrana di Grotts Per-
fetta e delle forme adacquatorie del prati del Valco vi ha una spesa annua di circa lire 180 da ripartirei à ano tempo (fra H marzo « Paprile) a carico
degli aequirenti degli stesèi tre lotti m proporzione dei rispettivi tratti della marrana e delle forme.

Roma, add118 gennaio 1877. PER LA GIUNTA
195 Il Begretario Ospo RIEasotti.

DIREZIOM D'ARTIGLIERIA DELLA F0ADERIA 01 GMOVA DIREZIONEDICOMMISSARIATOMILITAREDI¾ESSINA
Avviso di deliberamento d'appalto. 2

A termini delParticolo 59 del regolamento 25 gennaio 1870 si notifloa che
l'appalto di cui nelPavviso d'asta dél 21 dicedibre 187ð pet la provvista di
Lotto 1° -- Rame in verghe chil. 10000 a lire 2 80 L. 28,000.
Lotto 2° -- Rame in verghe chil. 10000 a lire 2 80 L. 28,000,
da introdursi ciascun lotto nei magazzini della succitata Direzione, nel ter-
mine di giorni 50 a datare dall'avviso che riceverà il deliberatario delPappro-
vazione del contratto, sono stati in incanto d'oggi deliberati, cioè : il primo
lotto mediante il ribasso di lire 4 06 per cento ed il secondo lotto mediante il
ribasso di lire 4 20 per cento.
Eppercið il pubblico è dillidato che il termine utile, osiis i fatali per pre-

sentare le oferte di ribasso, non minore del ventesimo, scadono al mezzodi
del giorno 29 del mese di getmaio 1877, spirato qual termine non sarà più ac-
cottata qualsiasi oferta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminuzioneAlel tente-

simo deve, alPatto della presentazione deBa relativa oferta, accompagnarla
col deposito di lire 2800 per ciascun lotto In contasti od in rendita al portas
tore del Debito? Pubblico al valpre di Borsa della giornata antecedente a

quella in cui viene operato il deposito.
a L'oferta può essere presentata all'ufficio della Direzione suddetta dalle ore
10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane.
Sarà facoltativo agli oferenti di presentare le loro oferte a tutte le Dire-

fioni territoriali de1PArma od agli uffici staccati da essa dipendenti. Di queste
ultime oferte berò non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Dire-
zione uficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e se non

risulterà che gli offerenti abbiano fatto il deposito di cui sopra o presentata
la ricevuta del imedesimo.
if Dato a Geixova, 13 gennaiö 1871. Per la Direzione

217 : D ßegretario: DE SALVO LUIGI.

DIREZIONEDI00MMISSARIET0 MILITAREDITIRENZE
il A.vviso diAblaiel-ameäto.
Si notifloa che nell'incanto d'oggi è stata provvisoriamente geliberata come

infra parte della provvista di grano nostrale, di cui nelPavviso d'asta 4 gen-
naio volgente, cioè:

Da consegnarsi al panincio militare di Firenze -

Quintali 800 grano al prezzo
Id. 1200 "iil

Id. 2100 id.
Id. 600 ÍR.

di k 35 98 il uintag
36 88 i,d.
36 89 Id.

Da consegnarsi al panincio militare di Lucca

Quintali 1800 grano al prezzo di L. 35 99 il quintale
Chiunque voglia fare un ribasse, noa inferiore al ventesimo, sui prezzi sud-

detti, dovrà presentare la relativa oferta non più tardi del mezzogiorno del
20 corrente mese (tempo medio di Roma), trascorso qual termine non earå più
gecettato alcun partito.
3 Insieme alPoferta dovrà essere oonsegnata la ricevuta di deposito della
relativa cauzione in ragione di lire 750 cadun lotto di quintali 800, quale de-
osito dovrà esser fatto in moneta corrente o titoli del Debito Pubblico dello
tato secondo il valore di Borsa, fermi restando per tutti gli efetti i patti
oneri stabiliti colPavviso d?aata promentovato.

4 Firenze, 15 gennaio 1877. ,
Per detta Direzione di Commissariato Militare

283 D Tenente Commissario: P. ALVINO.

XVriso d'Asta.
Essendo andato desert Pincanto tenutosi oggi, si notides ehe dovendosi

rladdivenire alla provvista del grano per fordinario servizio del pane alle

truppe, nel giorno 25 del corrente mese di gennaio, alle ore 10 antimeridiane
(ternpó medio di Róma) i procederà in Messina, nel locale della Direzione

suddetta, sito gell'ex-conyento di S. Girolamo, via 1• Settembre, n. 152, avanti
il signor direttore, all'appalto col mezzo dei pubblici incanti ed a partiti se-
greti della provvista di

Quinfali 1500 grano estero divisi in 5 lotti di quintali 300 ca-

dauno, del raccolto dell'anno 1876, di qualità eguale al cam-

pione n° 2, e del þeso ison minore di chilogr. 76 per ettolitro.
I campioni e capitoli d'sppalto sono visibili nella suddetta Direzione dalle

ore_9 antjm idianefle ogji pomeridiane.
Il grapo & vrl essere consegnato nei löcali dël magazzino delle Sussistense
militari di Messina.
Le consegne saranno fane in tre rate, la prima entro 10 giorni a partié

da quello successivo alla data dello avviso di approvazione del contratto, e
le successive oogsegne dovranno parimente efettuarsi in giorni 10 con lo in-
tervallo però di giorni 10 dopo Pultimo giorno di tempo utile 'tra la prima è
la seconda, e così di seguito tra l'una e l'altra consegna, sino a totale pro -
vista.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti a loro pia-

eimento, le quali dovrango essere consegnate prima che siano iniziate le ope-
razioni d'asta, avvertpndo che queste cominciate non ei accetteranno pin oferte.
Il deliberamento seguirà a favore di chi nelPoferta redatta in earta filigra-

nata con bollo ordinario da lira una, suggellata e ßrmata, avrà proposto per
ogni quintale di grano un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a

di basé alPasta.
NelPinteresse deI adrvko il Ministero ha ridotto i fatali, ossia termini utili

per presenlÏare oferty di ribasso non inferiore al ventesimo, a giorni 5 decor-
ribili dal mezzodi (tempo mediõ di Roma) del giorno del seguito prövvisorio
deliberamento.
In questo ñecondo incanto si delibererà quand'anche vi sia un solo offerenté.
Gli aspiranti all'gppalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

vranno anzitat rim ere a questa Direzione la rieevuta compr,ovante il de-
pokitó r is '$4110 'faèorerie lirdËn fäll'àbl Regno d41IB sómma i
lire icento gér äÏ gol

***

1 Êepositi potran gsein fatti ia contanti o in eartelle del Debito Pubblico
del Regné d'Itâlia, ma ïliestê saranno unicamente ragguagliate al prezzo ri-
siiltààte dal bri lggãÏ(§ Borsa della giornata antecedente a quella in cui
il déposite stesso Terrà eseguii¡o.
Sarà facoltativo agli aspirgti all'impresa di presentare i loro partiÈ a tutte

le Direzioni di Commissariato del Regno; di questi partiti però non si terrà
alcun conto se non giungeranno a questa Direzione ufficialmente, prima della
apertura dello incanto, e se non vi sarå unita la quietanza del deposito fatto,
o copia della stessa.
I partiti non suggellati o condizionati non saranno accettati.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti sono a carico dei deli-

beratarî, così pure le spese þer la tassa di registro, giusta le leggi vigenti.
Messina, 15 gennaio 1877,

231 D Capitano Commierario: DEL lÝOCE,
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e gm

a r n o, del anemde a

i Roma. stratto lal as g I iestente in

giudiziale dei seguenti fongi ad istanza della vigna in vocabolo Piansavello, L'anno milleottocentosettantasette, re
ee di Matera.

dei eignori Giuseppe Ugolini ammini- segnatapelkmappa gol n, TTO, rite- oggi 16 del mese di gennaio in Roma, Egri preside te e giudici com-

stratore del eeto dei ereditori in con- nuta in entitensi dai signori Bismonti
Ad istanza del Bancodi Napoli, säde tuba

consiglio presso

corso del fu Pietro Righetti e di Do- per l'anago ßanone di lire 21 50, sti- in Roma, e per esso del suo direttore
ale civile di Matera.

menico Bigioni curatore alle liti del nîata lire140; in tutto lire1084 60. comm. Vincenzo Caciniellendomicidato era er aver
a ta I

tr monio ste e de
. gg es tato 1 vn.ai Core abil a a 40 ed ti

d i tro ighreira 1 In n er e n di 1 o in tre an
r

Villani FerdinanÂo a ciere addetto nn e rx be me a ri

sará la cifra appostá a ogni fondo r pdzzanidati, coi huideft di mappa 69 alla A pretgra di Roma ho no gesto oembr milloottócenthuinquantacinque
sultante all d tale per la 4ee 1 a 4 leoa on annuo eo io . ore mpa ryta agile.milleottocentocinquan-

e 11 cLr6ondario T úli, vocab Comuné JC stÈÒ$nãolfo,
am nto in e Chi poich& fin 4al milleottocentoses-

nace ed Itn inati ir 366 28. e N va 1 del rn 18
a

' di a

Fabbricati in via Babuino, n.169-1e tettate in ennteusi da De Simoni Do- pagamento di lire 221 25 per biglietto quella somnië gli sia
res a.

di mappa 708, lire 10,455 90· menico ed Onorati Onorato per l'an- all'ordine. Laonifeptep te Signorie Vostre e--

Porzione di casa in via del Meran- nuo canone di lire 158 82, lire 8166 40• Roma, 15 gennaÌo 1877 inettergg'enetto gli opportuni prov-

e i i i e Ò r1e
re

a a Vrm.xm Fpamnimo nooiere. IgM
, IPsette dicembre milleotto-

n. 80 e di mappa 209, le 18,028 roni Márgatita vedáv 'I'rojdn per R. CORTE DI APPELL DI ROME eentosettantaael

1d a 962 lir a a pnl . 1 ir 7 c
r r i-

lazzo, di are 9 e tiare 10, gravato C gro e ca su a Per estratto conforme
ro.

di canone, lire . mata lire 1 40 40. di incognito do oilio residenza e 41. Il cancelliere del tribunalè
Fonär in bano Lasial • Casa in via Lueldt, n. 18 e via della mora un ricorso del Ê recuratore go. 147 - GIOVANNI Prano.

Casa in via delle Carceri, numerl 1 eranza, numeri BS, 84, 85 e di mappa gerale della Corte dei ,

perla
2 e 8, confinante colla proprietà RI- lire 5041 80. miale rivocazione delle declaioni profe- REGIA PRETURA ,

ghetti e strada, lire 2387 50• Iretto dominio del tinella in via gite dalla sezione terza della Qarte del 4 magdomento di Roma.
Tinello in via S. Paolo, n. 68, se- Rosa, n. 50 e di mappa 250 112, rite- stessa nelle udlenze del 20 marzo e 10 Il cancelÚere soitoscritto, a mente

gnati in mappa col n. 64, lire 2086 80• nuto in entitensi da Luigi Barbetta giugno 1875, rispettivamente sui conti de1Part. 981 del Codice civile, rende
Fondo urbano, posto in via Travoms per l'anuno canone di lire 53 75, sti- per le riscoesioni e versamenti dei con" noto : ché con decreto di questa pre-

ammeri 1 e 2,e via Piano delle Grazies mato lire 1075. tabili denlaniali dellaprovincia di Coe in data 12 nnaio corrente, sulle
numeri N 21e 3 e di mappa 136, 137 e Terrenoseminativo incontrada Valle senza resi per gli anni 1869 e 187e0 ed istanze deHa ei Eugenia vedova
745 lir 11 10 0.di Mezzo della Ro- a a e

cabolo la , e a in quell esie c6oLt ili me d
al

tonda, n. 31 e di mappa 143, lire 576 20. eanone di lire 784 $5 di are 28 10, lire eizio 1869, con facoltà al mepdesimo di ione del tribunale éivile e correslo-
Tinello e fienile m via S. Paolo, nu- 129 05. prendere conoscenza dei documenti nald di nesta città in data 26 ottobre

mero 28 e di mappa 228, lire 864 40·. Vigna in contrada le Gese, tegnata che lo corredano e che a.‡gle effetto 1876, il sigialfonso Sbrinchetti, domi-
Porzione di casa con cantina m via in mappa coi numeri 113 e 1144 gra- si depositano nella segreteria della

ciliato elettivamente in Roma, .plagza
del Plebiscito, n. 6, segnata in mappa vata dell'annuo canone di lire 40 32, Corte dei conti per giorni quindici dalli &[adag. 20, 1• pigno, presso il proen-
con i numeri 248 e 243, lire 15,812· di ettari 1 20 30, lire 1365 76. Seguita notificazione dell'atto presente' ratore avv. Ferr tini, 6 stato nomi-
Casa in via del Corso 86-1 all'89 e Comune di Gensyno. qual termine inutilmente decorso al nato cutatoke dèllËëditå giae nté della

vicol eCi1e umeriB5, e di mappa
Terrene vignato olivato, pascolivo procederà a forma di legge• fu Carloits Trezzotti,

a to a Roma, 16 gn i 18G ranar usciere. oma, li 14 nn o

a avia deHe a ce , n. 2,13 n
1e coSeÊo d m i 29 m richiesta d a lippoXohen di

di mappa 379nl 887 e dal 7 i al 182 hio, ece, di ettäri 5 35 76 il primo bre 1876 è stata revocata la sentenza Trieste, domiciliato m Tormo, presso
lire 10,870L 2 indo di ettarx 85 85, lire

di fallimento di Giovanni Bacchetti e il procuratore capo cav. afra, via Bot-

Primotplano della casa in via Cello- 14,78 ( . restituito il medesimo nel lifenî¾esei. tero n. 25 a esentato dalPavvocato

me e di map h r1e Fabbrie
mn

etobo, se- 9 abdei suoi diritti e del suo patri- 40eig. av .
Y yr SÊiŠfl

n. 11 e di mappa 515, lire 335. gnato m mappa col numeri 361 e 362 Roma, li 15 gennaio 1877. Io Fili o Gasparra usciere addetto

Casa ed ambiente terreno in via e con civici numert 18;14, lire 8364 50. 225 BACCHETEÌ GIovlimI. alla RVO 'Weassazione di Roma ho

S. Ambrogio, numeri 58 e 54 e di mappa Terreno prativo, semmativo, pasco- notilleato ialgnori Paolo, Francesco e
537, lire 8951 40. livo con fabbricato hi contrada For- PRETURA DEL MANDAMENTO Giuseppe Migone, già domiciliati a

Diretto dominio di una cantina in tuna o Casal de'Monaci, e o in di Frosinone. Roma, ed ora di-incognita .domioitio,
via Graziosa, a. 18, segnata in mappa mappa coi numeri 298 al 803 i ettari

(26 pubb¾eazione). un ricorso in=Oassazione del suddetto

amp. 349 saþ. 2, ritenuta da Liberati 26 91 78, gravato m parte ell'annuo istaítte coáro la sentensa del 31 agésto
Agnese e Maria per l'panuo canone di canone di lire 888 62 112, lire 40,85219, Il sottoscritto cancelliere della pre 187& dellaR. Corterdieppello di Parma
lire 48 ST, lire 976 40. Diretto dominio del ¢erreno vignato tura suddetta reca a pubblica notizia

con il rispettivo elenco dei documenti,
Oliveto m contrada via Selvetta cannetato ed alberatog vocabolo Lua chp nel giorno 19 febbraio 1877 ad ore che si truva desotit1to telle copie pro-

Cappuccini, segnato .in mappa n. 633, garetti, segnato nella mappa coi nu. 10 ant. avrà luogo nella sala d'udienza sentatemggi stesso pressa il Regio pro-
di are 75 09, lire 1302. meri 386e 387, di are 92 52 37, ritenuto gella sufripetuta pretara vendita enratorodi Roma, nonchè il certifiesto
Terreno seminativo in via Ëomaûa, a colonia perpetua da Clementina ve volontaria degli stabilt qui sotto de¯ di deposito d¾lire 14 pure trasoritto

vocabolo La Hola, segnato in mappa dova d'Achille che risponde alla quinta adritti posti
in territorio di Frosinone nelle sannominate eqpië, per pgui ef-

n. 1932,.della quantità di ettari 15018, pel terreno la Capanna mezzo harily ed appartenenti al vacante beneficio
di
fetto di legge a forma dell'art. 141 Og-

is e v a 7 e ad 11rne t do inio della vi a e za i ni r i to a p p r i

mappa 1633, stimato lire 93 , in tuttg netosin contrada Pantanacc o, segnati sigilli
coastocretos13settembre4876, 11eeens:Corte diassazidae di Torino

Igrej5,226 48 112... nell mappa Boi numdri 706 e 706 ri Designäsiohe dêÿli'immahidatiendeisi nei termini di legge.
y na non,ollyly frutfa canneto, igtenuti a colonia perpetua da Deme- I situasi in territorio di Frosinone• t Romayd6 genpaW1877e rw< ,t;
vo l¥ la Pantenella, ravata di ca.. nieo Flavam allo stegno saggio 1. Terreno seminativo, contrada Tom- 228 , Eµarros exsanat usciere.

mangue like 112 segnata in Diretto -dominio della vigna con al- molo, enz. 4, itíappa 23&, di are 38 20
a col n. 82, di ettar 74 34, lire beri di olivo in contrada Piazza di Ma- confinante de Santis e Ricci.

"

RÈGIONE ADRIANA.
35. rÌO, Begnata in mappa coi numeri ß68 x 2. Altro terreno seminative inicón-

Oliveto alla via del Crocifisso, voca.. al 370, di ettari 2 32 52, ritenuta a co- trada Stazze, sez. 4, ma¡ipa 785, di are
REG I A PRETURA

bolo Focacéia, col n. di mappa 979, d¡ Ionia perpetua da Maria Antonia Ma- 36 60, confinante Sellori, Ricci, strada del 4• mandamento di Roma.

ettari 1, are 57 50, gravato di canone tocci che corrisponde alla<1uinta oltre e Tani. Notificazione di protesto.
in parte di gre 10 87 112, li 4651. JI mezzo barile di vino- e S. Simile terreno in contrada Tarta- L'anno tailledttocéntosettaritAsdtte,
Olivetð e cangeto in joe olo g- Altro diretto dekninio del terreno-dir roni,-sez. 4, mappa zi. 271, di ettari oggi 10 del-mese di gennaio la Rónia,

scarelle, col n. al mapúä , di are viso in tre aþpezzainenti, il primo vi- are 21ecentiare 80, confinante Jannini, - Ad istanza del Banco di Napolisin
64 98, lire 1322 43. gnato, seminativo in contrada Piazza go Angelis, Ricel e strada; soggetti (tomascon sede in via della Mergegp
Terrene semmativo, alberato, voca- Ai Marlo, segnato in mappa col numero gutti tre a servitù di pascolo. num. 11,

bolo Vascarelle, segnato in mappa nu- 321, di are 46 78, ritenuto da Clemen- L'asta sarà aperta in an sol lotto, Io Villani Fi inando liseiere della
meri 235 e 236, di are 25 40, lire 249 51. tina vedova d'Achille: 11 2• e > di are od in base al prezzo di stima attribui- 4• pretura di Roma ho notificato copia
Terreno seminativo, cannetato in vo- 11 37, ritenuti a colonia pergötua da togli dal perito Gioccolani Leopoldo in del protesto eseguito li 2 gennaio1877.

cibolo Valle Pozzo, di are 41 91, rite- Antonio Matiddi al suddetto saggio• lire 80L27 aumentato dall'offerta del notare Mandolesi,per lire 221 25, a181-

unto m affitto da Pancrazio Giobbe, R primo prezzo dei suddetti diretti 20 per cento, gnor Filippo Giorgi, d'incognito domi-
confinante oogli eredi Gabrielh, ered, dommn sarà di lire 6068 92. - Frosinone, 13 gennaio 1877. cilio,
De Santis e Rupelli, lire 562 52. 103 Paor.o BONOMI USeiere. 209 E. Nora cano. 226 mŠANI FsammAsoo usoiere.
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Alle ere 10 ani á rtèði A fábbiggi p. d gij- Alle ore 10 aat. di Innegt 5 febbraio p. v., in una delle saÍe 01 gepte y

angi 11·direttõ¾ abi pontie strade, e presso lã Regia äg. ntståso; einen i 11 effettore gen«rais y attade, e presso asRegiapaa
½44 , addivbork almaltingsdienti uoLMI6taBo gitura di äýànti11protetto, (i rrà simol¼silesniënté, d,ol ätesodd

.
PË4tit én (gittò går centh 4116 idésht& pelig g (6õãTítt ILiikggde di up

,
gšž eëàto, allo ideggio pe)lo

Appallo ©Íelle opere egevela¢e oggãyg(¿y‡¾gigghiggg Appal¢q (gilé ppere ep devisto godorrenti alla šsovennale saanu/ân-

Àfile dr«de prosindiala Ë Arâohd AtPib ¢àll& R ŠlWig eioiiàþ|láJtWigfashig4tik e* 10 Šg Aosta ¢n j'rgiscia pg( Re-
84*4A iWF¾re per Éongobueco a hassana colojanÂerasardo, acorrenta in þrovincia di Torino, eschese le

cospread ‡Fa na ed eclãß, 14 þÿagigglig gg ifggag i(lége#egArvier e Morgem de funghegd di inetti
Ñç4Gffad, dijk fåetFi 10;987 81; per la présumin 45ti)00fpe(Ja presunta annua sonting soggetta a ribassa d'«sty,
soub#sa, soyýëtta a+ihdesa d'asta, di lire 12ß,300, diRio i GiBR
V4þ _colgyp4.gngi. zogäÊg.$ÛÀÀdät¾ à detta änþiiltõ -NÀnno, neg Pér i úòlote 1-quali fortanno atfenÀete à gtto apþalto dotradna, pegli

indicati giorno ed orar prendatarey.ia nää iñMi 16 lyyy er idatt'gitúBS dA Ufde þfíséhtkrè ik n4e del saddesignat; unizi le lore ofette,
ferg 4helusk diitolle idsk §ersona dÌä eg$ese Sti õaiti Ì ag µ#1455 ilâelg i nÊ gifššdý ge ðIébispre, egtes4 ha carta iloÀata di

(If4 títía lifa), teBitaufekta .LT618dšdfitto i ' $$$§jèàs i ig gaggg una lirsk debitqniente settoscrit)e p gyggellgte. I4'iinpreeg gag qumdi de ,

degbgglâ BÊÑNiiß AN kåÉs kiètilterk 11 migliora .ofergate, o óió rata a quello chesGaHe (no aste risultbrå il migliore oferente,e ciò a ging
a pŸtÜÉlffÀ gurchteia stato sgfo o rg tinfo il liihità ininig lità di ofertoa purchè ala gato eggerag 4 èdtginnth II fimité inigime il ti-
di a jddÂ ÊinisfÑ·¾¾à basso stabilito dgHa sokedi Mihister .

L'i teáÀ tiata colata alPosset?ÀãËà
.

lÌ If gn L sa esta vi,aá$1Ag alW delidttanza det ypitolã¾l 4'appqlt6 g"eñoraie
64Eelate in data agostW18té; visibiÍi aselema aRe altro carte del gragetto X I dg g gi assieme ille ält ò ögžie (tel gro-
nel suddeitÍ là¾i ËdikW Cosenza. .(RË(ÑIÀ 9
I 18VoF1 ifovrauñ¥ udefsf40s lÀ dègblaŸè dohèdgna, gd dgig La nisattedtichécolaincieràda11 a 161877 ecodilàBhik Anóel ßÏmarge18%

© boh 4 the ilue .- GILaebirdhšÌ Bds%fê ttdhienzialP nWiitadelfš thedèàlmli:
ehM iiänió iäii'äfG ielli ikeilãúliiin 9 Phaehtp iýŒ c#findâgg di goal to iß te&ÿo pinádige 41-

a ud kNÜ Ê tA kilksciató in teikgo grosehn NAII« IkätdËtá del inogo di doundilië (eÏYadgreepté, pd ga äf‡eatýto idohèlth
Anárá del luogo ÒÍ iÑmteilÏ ÂelIaÂdétrek i,* èn dà attélititö d'idòådth èt.. laaelste 48 UA ingegegre in data non Anteriore di sei medi e edutbrmaí0 (el
14efsta tra un ta attr nokilí¾röit at itôt tuéât ë edafdrnikte hãf Pfefett =°¾**Pie*****·
t féità o Ñët .

= '- c. & lilthjre là ¥t&dyuf;ii diuns delle06 di fégotefia proffilelále, dullá quale
ig9 IA ilÌ ÔaeseÁi 'Ëèsoreria provinciale, dag flaulti del fatto Êeú$¾ffo inteilnåle di Î$QQ.
siltijel re af lire 5000. La caugpg 4efinitig § gi liiõ i rehdità in eartelle al poûatorg el

ha'eauziorfé deliriitiva è"O hata oiliûf à jiorinna iÈ délibíjiathènto iit Debife Pubblieb:dello Stato,
Bühîéfažid ôt in eûte 11- d¥tgfoth IInl Ì) P Ÿ>Ñiáð ilèlld .

11 délibefatário dqvrà nel termine di giorni dièci suecessiti Ali'aggiudièá-
ÌlWellneistirlo ei at ÔÑrni ÄÌ¿i idecensÏÙí älP gÌudi zione stipúlake iÍ relathro coilfratto.

ËÀËóiè èi niÈrá Ìl é gigg; Il terming titile pèr préseÀtare in mio kši euÉdþsiignati unizi ofEerk Ài ri,
11 termine'utilà r preBÑ ÏØ ÏIi'o dei suddesigèàti udizi offbite di ri- MÉ© sãgg prggo deliberito, ridu iîtferidri al ventesimo, resta stabilito a giorni

basso dal 13rémre délibeisto, non inférIORÀÍŸ ostiiñaniitto a gioen gendiet saucehatt; alla nata þ11'avíted di seguito deliberamentó.
Quindici iriideeghivt mustantiFderrevviab di seguito deliberamento. .

Iie a eãš tiiûe~iléfúâÔ All'appalto e #rélle di registro sono a edrie4 dolla
Le spese tuttSÏÃ¥rhaftf alPappalto e quelle di registtd ildno a darico (gl- appaltatore.

1%1f Ititóre. ' Romá, 15 gennate 18Ýl.
omk; 13 heñadie ik Pèr dèffo Ministero
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- 14 Caposezione: M. FRIÚËÉl.

R (hphaesionb: M. ËRIGERI. Avirfšd di túhtÍitajotontàNú. I AffDO GIVÏ)IZIALE.
R. PREF .TTER& ÐI GÉRÖÈÑW -Le AUN= enatannia

.•
e

,
delitterastoneAi alienarealcuni canoni Ad istaniilà dei copingt Lo,iadona

entÍÊ84 o gi Ïão aiÒádicato alssignor Giacomo Augn- e cenSLÀ© 89 inweati su beni EmmanueleePontiniEleñafíjelPildi a

di Mi WOL _agpaltadella fornitura delle car udiziarie alti splia FRAvin 19419 4ßjracqa délglo¥no 20 febbraio dèlPanno irr so

gyea‡S goyippilk g.e a rioio 1*, inarzo 1877 a tutto il col nel territOrlo.dl. agusa eß altri ý4eal della 26 sezione del tribiuikfe ¾i àl
ribasso di,qu cegtesignp st(Al gastö à árkvis d'àbts 19 1 76 Tielal , Al sptt Orjtto notálo invig Roma si prodederà alla vendita for
gentesiini pgr-9819 Aidi.RM , e II - chinagua dapylerrege fargg acquista ,di átá del seguente istpobile esprobriátÑ
90sehe ermiPO,41#4,90ARFØRODI & o

- datelegertainpersonapropria,phiusa m danno di Carlo Reymond elle neha
tes ðella e ra al a ge unggellata.i;tcarta.de.hollo da Jita jl ddminio,utile.
anm gi, eA, a è _pres an 1.80, portantesapine, cognmaa ed, ete- Line«nto avra luogo in un totto det

'gsta, nel giorno Ai ato %i cortextd niede di genoa alld o 2 meridiano stone del domlealio, nel di lui studio ire 10,511 40.
Girgenti, 12 gennaio 1877. 48615 541.40lfEce.mo Descrizione del fondo.

E Ãgretario: I Ô IÝAYAÌÁ·
- -. r sa 'o e a idel giorno 20 del

Fonde og of onivo' 440-
11 premo Oh4 NLXicNeÀq per la ygg- neta sein tiYo e ÝØ, .904 ab-IÈTRNDENZA I. FINANZA IN VICENZA - ansytaA paampaa aga- aa

La riv A to norma' del IL decreto 7 genasie 1875, n° 2836 LegaWOBO, poetaJa mazga .dt Spagna oteta ge econfinante n

(Serie §ay com l'interventy del sottoseritto notato con la strada di Civitsvegehty, dagit
GIfiiiii n Ëfé a identa intendelíga, nel termine Áf dit te , it ägguir to le

on la e1 I vo-

mese da à ser ne del preuente nella Gassetta Uffiçiale gi gegno maggiore offereptp sogra 11 Rremma no--tessa Runtali
4 nelþornale per N gliinimidrie dálla grovincia, Je proprie fatanze tato nel ¢ego ch 499 cha sarà aperto favvoesto Co del col -

Ìñogrts 44 hollo,dicentesimi4 dorredate del certifiesto di buona condotta, do o tut½ In RA# an Avute pcano e dèi fraten
Rélla feile ði spedehlüttog tellò 8tátò ai faîniglià, ð del dodanienti compfovânti ng m 9pa3 mer 1 TR

i titpli che potessero mdi oro favoreo , .. .

Ook Betten bre 187 per annu 8, 282, 288, sub. 384, 885, 44 g.
o a 11 €tfeñif déiza döpo quél termine nog saranno prese Nello tudio p i et en 18 Avv. ÂNTONIO ÛRISP grQ¾

Lb sþesa della pnÑAiesdon6 del presente avvisò staraanõ acaricó dëleon_ e enti

eëisionárië. relativo alls.vend; OAMERANO NATALE Gerenta
. Vicenza, addì 27 dicembre 1876· Roma, 20 ediembre iŠ70.

188 PIntendente: PORTA. 6928 Dott. ERãido CAro notaro. EDÈ& Tiä. Exànx BodèL


